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BREVI ,  E  SEMPLICI  AMMAESTRAMENTI 

SOPRA  I  PARTI 

Scritti  per  le  Levatrici  delle 
Provincie  Francelì 

D’  ORDINE  DEL  MINISTERO 

DAL  SIC.  DOTTOR  RAULIN 

Medico  Confultore  ordinario  del  Rè  ,  Cenibrò 
Reale  ,  afcritro  alla  Società  Reale  di  Londra 
alle  Accademie  delle  belle  Lettere ,  e  delle 
Scienze ,  e  dell’  Arti  di  Bordò  ,  e  di 
•  Roven ,  e  a  quelle  deir  Arcadia 
di  Roma  ec. 

Tradotti  in  Lingua  Tofcana 
D.  C.  L.  M.  M* 


IN  GENOVA  MDCCLXXir. 

Per  il  Cafamara  »  dalle  cinque  LampadÌ  * 
Con  licenza  do*  Superiori  * 


Nihîl  efi  tam  regimi  >  tam  liberale  »  tam^u& 
munificwn  »  quam  opem.  ferre  fuppïicibus  >  'excitare 
<  affiBos  t  àure  fallitemi  liberare  periculis  homines  * 

Cicero  I.  de  Orat, 


Ili 


Il  Traduttore  a  chi  legge . 


HO  aggiunto  al  Froiitìfpìzio  di  quello  Libret^^ 
ro  il  titolo  fpeciofo  La  Buona  Levatrice  » 
per  impegnare  quelle  Donne  a  leggerlo,  e  im¬ 
pararlo  .  Se  mi  folTi  ingannato  ,  ecco  ,  o  Let¬ 
tore  ,  un  altro  mezzo ,  che  mi  pare  piu  efficace* 
Chiunque  ama  la  Moglie  ,  e  la  Prole  chiami 
a  le  la  Levatrice  in  tempo  della  gravidanza-, , 
e  col  libretto  alla  mano  la  vada  interrogando 
fopra  i  paragrafi  principali  :  Se  rifponde  , 
rilponde  bene  deve  fiffiarla  per  fervi  re  al  Par¬ 
to  ,  fe  non  rifponde ,  o  rifponde  male  ,  ne  cer¬ 
cherà  tante,  che  una  finalmente  rifponda  bene; 
Ma  fe  non  ne  trova,  liabilirà  un  efperto  Pro- 
feffiore  per  affillcre  alla  Moglie  .  Il  guadagno 
deve  effere  un  gran  motivo  ,  per  Hudiare  . 

Non  parlo  della  Traduzione  ,  perchè  fatta  al  folo 
fine  di  elTere  intefa  da  tutti  ;  Se  abbia  otte¬ 
nuto  r  intento  ,  e  fe  la  fatica  ti  pare  addatra- 
ta  al  bifogno ,  fa  »  che  il  libretto  vada  in  ma¬ 
no  di  tutti ,  fe  la  liimi  cattiva  >  o  fuperfiua  » 
la  vitupera  >  e  vivi  felice  r 
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AVVERTIMENTO  DELL’  AUTORE . 


J^Ppena  s'avvide  il  Miniftero,  che  deg-encrava. 
P  umana  fpccie  ,  e  fi  rendeva  fenlibile  la  Ipopo-» 
lazione  ,  fece  con  impegno  tutte  le  fue  parti  , 
per  rinvenirne  le  caufe  ,  e  per  applicarvi  i  ri¬ 
medi  Pfii  opportuni  .  Conobbe  ,  eilerne  una  del¬ 
le  piu  funeiie  ,  ed  interefianti  la  poca  perizia-^ 
delle  Levatrici  in  Provincia  ,  che  per  la  maggior 
parte  s'  efpongono  temerariamente  a  raccogliere 
i  Parti  fenza  fcienza  ,  e  fenz’arte  ;  e  poi  fi  certifi¬ 
cò  da  molte  fatali  efperienze  ,  che  aifai  frequen¬ 
temente  uccidono  o  il  Figlio  ,  o  la  Madre  ,  o 
tutti  due ,  o  li  rendono  malfani ,  e  fiorpiati  gra- 
vofi  a  fe  fieifi  ,  ed  inutili  alla  Società  ,  per  man¬ 
canza  di  quelle  cognizioni  ,  che  dovevano  necefi* 
fariamente  confervarli  ,  e  fortificarli  . 

Le  grida  della  Natura  fono  fiate  P  unica  ra¬ 
gione  ,  che  mi  h;i  fpinto  a  pubblicare  quefii  Am- 
maefiramenti  fbpra  i  Parti ,  e  lopra  le  loro  varie 
differenze  .  Mi  chiamerò  felice  »  fe  quefte  Lezio¬ 
ni  ,  quantunque  femplici  ,  e  brevi  averanno  in- 
firuita  P  Ignoranza  >  e  prevenute  le  di  lei  lut- 
ruofè  confeguenze  .  Imperocché  le  Levatrici  fen¬ 
za  i  dovuti  principi  delP  Arte  ,  e  le  necelfarie.. 
familiari  cognizioni  intorno  alla  firuttura  ,  or¬ 
dine  ,  e  delicatezza  di  quelle  parti  ,  che  devono 
toccare,  e  maneggiare  tanto  nella  Madre,  quan¬ 
to  nel  Figlio  ,  non  puonno  mai  in  pratica  di- 
fiinguerle  fra  loro  ,  e  trattarle  con  la  cautela  do¬ 
vuta  alla  loro  gentile  formazione  ,  c  non  puonno 
elTere  capaci  di  fecondare  la  Natura  nei  Parti 
naturali  ,  nè  aiutarla  nei  difficili ,  e  in  tutti  gli 
altri  rimediabili  dalla  fola  intelligenza  dell’Arte . 

Riu- 


vî 

Rîiifccndo  troppo  difficile  ai  caritatevole  Mi¬ 
ni  fiero  di  prevenire ,  ed  eflirpare  quefli  abufì  dal¬ 
ie  Provincie  ,  e  dai  Villaggi  piu  lontani  dalla_ 
Città  ,  dove  il  popolo  piu  rozzo  ha  di  bifogno 
di  efperte  Levatrici  ,  farà  debito  pofitivo  dei  Feu- 
datarj  ,  dei  Confoli  ,  e  dei  Curati  d’ impiegare 
prima  tutta  la  loro  autorità  ,  acciò  quelle  donne 
ignoranti  fìano  coflrerre  ad  inflruirfi  avanti  di 
efercitare  un’  Arre  ,  dalla  quale  dipende  la  felice 
propagazione  del  Genere  umano  »  e  poi  tutta  la 
loro  carità  in  procurare  i  mezzi  neceffarj  per 
inflruirle  ,  e  quelle  principalmente  ,  che  defide- 
rofè  d’  imparare  »  ne  fono  impedite  dalla  povertà 
della  loro  condizione  .  Dovranno  ancora  i  Medi¬ 
ci ,  e  i  Cerufici  delle  Città  circonvicine  »  per  ob¬ 
bligo  preci fo  anneOTo  alla  loro  Profeffione  ,  infe- 
gnare  fenza  premio  a  tutte  le  Levatrici  ,  e  ripe¬ 
tere  loro  i  dovuti  ammaeflramenti  in  qualunque 
occahone  ,  e  bifogno  . 

Se  quelli  miei  defiderj  ,  che  interelTano  tutti, 
averanno  il  loro  effetto ,  allora  quelle  Lezioni 
riufeiranno  di  un  utile  generale  ,  perchè  ai  Mae- 
flri  dell’  Arte  rifparmieranno  dei  fludj  ,  e  delle 
fatiche  ,  che  non  farebbero  al  cafo  di  fare  , 
alle  Levatrici  formeranno  una  memoria  locale_j  » 
per  ben  regolarli  in  tutte  le  diverfe  congiunture 
dei  Parti  /  Se  poi  le  Signore  piu  dipinte  delle». 
Parrocchie  averanno  1’  impegno  di  trattenere  fre¬ 
quentemente  quePe  donne  in  una  caritatevole.^ 
converfazione  con  la  lettura  di  quePo  libretto  , 
allora  coopereranno  a  rendere  loro  familiari  i  pre¬ 
cetti  di  una  buona  pratica  intorno  alle  Parto¬ 
rienti  ,  e  a  confervare  al  Mondo  ,  e  alla  Repub¬ 
blica  una  Società  fempre  piu  numcrofa»  fana  s 
e  robuPa . 
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BREVI ,  E  SEMPLICI 

AMMAESTRAMENTI 

SOPRA  I  PARTI. 

P  ARTE  I. 

DEL  PARTO  IN  GENERALE . 

C  A  P.  I. 

Definizione  del  Parto ,  fue  Differenze 
in  generale ,  Diflribnzione 
dell’  Opera , 

Del  Parto  in  generale  . 

E  R  Parto  s'  intende  quel  compIeflTo 
di  azioni  ,  per  le  quali  un  Bambi¬ 
no  efcc  dair  Utero  materno .  Si  di- 
fìingue  generalmente  in  tre  fpecie  . 
ìnI aturale  ,  Difficile  i  Contro-natu¬ 
ra  . 

Del  Parto  Naturale  comune. 

Tre  fono  i  Parti  Naturali  •  Quando  il  Par¬ 
to  maturo  prefenta  la  tefla  in  maniera  »  che  il 
colmo  della  medefima  corrilponde  direttamente>j 
all’  orificio  dell’  utero  t  con  la  faccia  rivoltata^ 

alla  fchiena  della  Madre  • 

« 

♦  * 

Del 


A 


Del  Vano  Naturale  per  i  Piedi . 


Quando  il  Feto  prefciita  tutti  due  i  piedi  uniti 
con  i  calcaa^ni  all*  in  su  ,  con  la  faccia  ,  e 
pancia  rivoltata  verfo  ia  fchiena  della  Madre , 
allora  dai  Periti  fi  chiama  Parto  ISlaturalc  .  Ma 
fe  manca  qualcheduna  di  quelle  condizioni  il 
Parto  è  Difficile  ,  o  Contro-natura  . 

Del  Parto  Naturale  in  Sacco ,  ovvero 
rinchiufo  nella  Seconda . 

Quando  viene  il  Parto  fenz’  acque  ,  e  lenza 
rottura  delle  membrane,  che  lo  rinchiudono, 
anzi  viene  chiufo  nelle  medelimc  ,  come  in  un.^ 
lacco ,  allora  quello  Parto  quantunque  raro  a  fuc- 
cedere  ,  pare  ciò  non  ollante  il  Parto  piu  natu¬ 
rale  ,  perchè  piu  generalmente  ufato  dalla  Natu¬ 
ra  nei  vivipari  .  Succedendo  ,  lì  devono  aprire^ 
le  membrane  ,  e  regolare  la  Madre  ,  e  il  Figlia 
come  negli  altri  Parti  Naturali. 

Del  Parto  Difficile . 

Quando  il  Feto  prefentato  all’  orifìcio  dell’  u- 
tero  neir  ordine  naturale ,  vi  trova  degli  oflacoli, 
o  che  impedifcono  P  ufcita  ,  o  che  la  ritardano , 
o  che  la  rendono  difficile ,  allora  il  Parto  li  chia- 
ina  Difficile  . 

Del  Parto  Contro-natura  • 

Quando  il  colmo  della  tefla  non  corrifponde 
alla  direzione  della  vagina  ,  e  in  vece  compari- 
fce  all'  orifìcio  o  la  nuca  ,  o  il  vifo  ,  o  il  tron¬ 
co  ,  0  qualche  altra  eflremità  del  corpo  in  ma¬ 
niera  9 


niera  ,  che  il  Feto  non  può  ufcire  fenza  cfTere,^ 
murato  di  pofitura  coi  mezzi  dell*  Arte  ,  allora-» 
il  Parto  è  Contro-natura  . 


Divtjtone  dell'  Opera . 


Prima  di  particolarizzare  le  diverfe  fpecie-» 
dei  Parti ,  ftimo  necclTario  infègnare  alle  Leva¬ 
trici  i  doveri  principali  della  loro  Arte  ,  e  per 
quello  darò  qualche  notizia  generale  degli  Or¬ 
gani  ferventi  al  Parto  ,  e  dei  Segni  ,  che  lo  in¬ 
dicano  ,  e  poi  fpiegherò  le  loro  particolari  Diffe¬ 
renze  ,  infegnando  la  maniera  di  operare  coru. 
metodo  in  tutte  le  loro  polTibili  circoilanzc  . 


CAP.  IL 


Degli  Obblighi  delle  Levatrici  * 

Dei  Coftumi  delle  Levatrici. 

A  Levatrice  deve  elTere  donna  di  decoro  » 


modella  ,  fecreta  ,  dilinierelTata  ,  di  buoni 


coftumi  ,  uguale  nella  fua  condotta  ,  e  incapace 
di  dare  il  menomo  fofpetto  della  fua  perfona_. . 
Quelle  belle  doti  ,  capaci  a  fare  f  ornamento  dì 
qualunque  donna  delle  piu  riguardevoli  ,  rende¬ 
rebbero  una  Levatrice  quafi  Ipregievole  •  fe  non 
folfero  unite  alla  fcienza  necellaria  dell  Arte.^  » 
che  profelTa  ,  perchè  depolitaria  della  vita  dei 
Bambini  ,  che  riceve  ,  ed  arbitra  della  forte  del¬ 
le  loro  Madri  conferva  la  fpccic  umana  col  fape- 
re ,  e  la  minora ,  e  l’ indebolilce  colf  ignoranza. 


DèIÌ^ 


A" 

Dell*  obbligo  da  imporji  alle  Levatrici 

di  fludiare . 

Da  molto  tempo  fi  confiderà  la  infufiBcienza 
delle  Levatrici  per  una  caufa  della  fpopolazione, 
fc  ve  ne  potrebbe  agrgiungere  un’  altra  ,  che  è 
la  temerità  figlia  della  loro  ignoranza  .  Quell;! 
due  motivi  devono  far  si ,  che  quelle  di  Provin¬ 
cia  ,  e  di  Riviera  fiano  indifpenlàbilmente  ob¬ 
bligate  a  fludiare  ,  e  ad  ammaeftrarfi  .  I  mezzi 
piu  efficaci  »  e  necellarj  dovranno  prefcriverfi  dal 
zelo  benefico  di  quei  Magiftrati  ,  che  vegliano 
fiopra  il  buon’  ordine  della  Società ,  non  efiendovi 
cofa  piu  al  buon  ordine  neceffiaria  ,  quanto  il 
confervare  ,  e  propagare  la  fpecie  umana  »  per 
cui  il  buon  ordine  è  infiiruito. 

Degli  Abujì  ^  é  Pregiudizi 
delle  Levatrici . 


'  Le  Levatrici  devono  avere  tanto  fludio  da.^ 
difenderli  dai  pregiudizi  popolari ,  per  ellirparc 
le  ufanze  perniciofe  .  Quella  per  efèmpio  così 
mal  intcfa  ,  e  peggio  praticata  di  flirare  ,  e  fa¬ 
ticare  la  vagina  ,  c  P  orificio  dell’  utero  ,  non  è 
la  vera  regola  di  dilatare  ,  e  favorire  l’  ufcita_^ 
del  Bambino  ,  anzi  quefia  è  la  maniera  di  op¬ 
porre  ofiacoli  infuperabili  ad  un  Parto  felice-^  , 
con  promovere  la  gonfiezza  ,  e  1’  infiammazione 
di  quelle  parti  ,  la  delicatezza  delle  quali  merita 
infinita  cautela  .  E'  vero ,  che  alle  volte  è  necefi- 


iario  dilatarle  j  ma  qualunque  violenza  le  dan¬ 


neggia 


Altro  nocivo  pregiudizio  è  quello  di  dare  nei 

Parti 


Parti  difficili  bevande ,  drog’hc  »  e  cordiali  pieni 
di  fpirito  ,  e  calore ,  con  la  falfa  perfuafione  di 
fortidcare  la  Partoriente  indebolita  nel  travaglio  . 
Quedi  cordiali  rifcaldanti  alterano  1’  individuo  ,• 
promovono  la  febbre  ,  e  V  infiammazione  ,  pertur¬ 
bano  lo  fiato  naturale  del  puerperio  ,  mettono  in 
pericolo  la  Madre  ,  fenz’  ajutare  la  nafcita  del 
Fig^lio,  e  apportando  forti  diverfioni  ai  veri  do¬ 
lori  ,  li  rendono  piu  deboli  ,  e  meno  efficaci  a_^ 
fpingere  il  Parto  .  Si  può  dire  lo  ficfib  di  certi 
pretefi  fpecifici ,  che  tutto  giorno ,  e  male  a  pro- 
pofito  fi  efibifcono  per  facilitarlo  .  Di  quefii 
nell’  Arte  non  ve  ne  fono  ,  e  credere  »  che  ve  ne 
fiano  I  ed  efibirli  è  un  pregiudizio  troppo  funefio. 

Della  maniera^  con  la  quale  devono 
/occorrere  le  Partorienti. 

Se  le  Partorienti  s’ indebolifiero  troppo  dal¬ 
la  violenza ,  e  dalla  lunga  durata  dei  dolori ,  al® 
lora  fi  foccorrono  meglio  coi  brodi  leggieri  ,  e_» 
con  qualche  cucchiaro  di  vino  ,  o  d’  acqua  di 
fiori  d’  aranci  »  che  con  le  droghe  rifcaldanti  . 
I  dolori  danno  fempre  all’  utero  la  forza  necef- 
faria  per  facilitare  il  Parto,  e  l’Arte  cerca  fo- 
lamente  di  rimovere  gli  ofiacoli  alP  ufcita  ,  o  con 
mutare  la  lituazione  del  Fero  ,  o  con  tor  via  i 
cafuali  rincontri  nell’  utero  ,  e  nella  vagina  . 

/emerita  delle  Levatrici. 

Dai  pregiudizi  fi  paffa  alla  Temerità  • 
fia  il  vero .  Alcune  Ignoranti  ardiicono  ordinare 
in  ogni  cafo ,  c  in  qualunque  tempo  della  gravi¬ 
danza  I  del  parto  ,  e  del  puerperio  e  i  falafil  ,  c 

A  I  certe 


/ 


6 

ccTO  droghe  ,  le  di  cui  virtù  ignorano  egual¬ 
mente  »  che  Î  mali  ,  per  i  quali  le  prefcrivono  . 
Altri  s’  arrifchiano  maneggiare  infirumenti  chi¬ 
rurgici  nei  Parti  Difficili ,  e  Contro-natura ,  ren¬ 
dendoli  la  maggior  parte  in  quella  forma  omicide 
o  della  Madre,  o  del  Figlio  ^  Mille  funefli  efem- 
pj  ci  devono  fpa ventare  in  maniera  ,  da  proibir¬ 
gliene  rigorofa mente  V  ufo  ,  e  per  quello  io  non 
parlerò  della  maniera  di  maneggiarli  ,  apparte¬ 
nendone  tutta  la  feienza  ,  e  la  pratica  ai  Cerulici. 

CAP.  1 1 L 

Dei  Doveri  delle  Levatrici  intorno 
alla  Religione. 

Le  Leggi  dello  Stato  obbligano  le  Levatrici 
ad  ufare  tutta  T  attenzione  per  la  fallite  della_. 
Madre  ,  e  del  Piglio  ,  quando  fono  in  pericolo 
di  vita ,  e  quelle  della  Religione  le  obbligano 
d'  inlìnuare  alla  Madre  di  provvedere  alla  ficu- 
rezza  della  fua  cofeienza  ,  c  alla  edjhcàzione  del 
proffimo  con  munirli  dei  SS.  Sacramenti  .  Per 
quello  le  Levatrici  ,  moile  ancora  da  crilliana_. 
pietà  fono  in  obbligo  di  trovare  qualche  pru¬ 
dente  temperamento  ,  per  determinarle  a  fare  le 
loro  Divozioni ,  fenza  Ipaventarle  . 

Del  Battemmo  dei  Bambini, 

EfTendo  il  Baitelimo  la  regenerazione  alla_, 
Grazia  ,  e  il  mezzo  di  godere^  la  Vita  eterna  , 
rcha  dovere  della  CriRiana  Pietà  ,  di  battezzare 
i  Bambini  ,  per  renderli  capaci  del  Farad  ilo  • 
Dunque  le  Levatrici  /ìanno  obbligo  di  battez¬ 
zarli  , 


sarlî ,  quando  fono  in  pericolo  di  vita  ,  e  anno 
il  permeiro  di  farlo  tanto  fuori  ,  quanto  dentro 
air  utero  ,  eiFendo  gTave  il  pericolo  .  Se  iic  de¬ 
vono  adenere  quando  fono  nati  ,  fe  fi  trova  pre- 
icnte  un  uomo  abile  a  farlo  ,  eccettuato  il  Pa>- 
dre  del  Bambino  . 

Deir  acqua  per  il  Battejìmo  . 

Si  deve  battezzare  con  Acqua  benedetta  »  po¬ 
tendoli  avere  comodamente  »  in  difetto  ferve  qua¬ 
lunque  acqua  fcmplice  di  fontana  ,  di  pozzo  > 
di  fiume  ,  di  mare  ,  eccettuate  tutte  le  compofle, 
e  diftillate  . 

Della  FçYmola  del  Battefmo . 

; 

Neir  ifielTo  tempo  ,  che  fi  verfa  1’  acqua  fui 
corpo  del  Bambino  ,  o  fopra  qualche  fua  parte  fi 
devono  prononziare  in  voce  intcllig'ibile  ,  e  difiinta 
le  lèguenti  parole  ,  con  la  modefiia  ,  e  rifletto 
dovuto  a  un  S.  Sacramento  .  lo  ti  battezzo  nel  no^ 
me  del  Padre  ?  e  del  Piglio  ,  e  dello  Spirito  Santo . 

E  qui  fi  olTervi  ,  che  in  nulla  fi  devono  fmi- 
nuire  ,  o  accrefeere  le  fuddette  parole .  P.  E.  Se 
fi  dicelÌe  io  ti  battezzo  nèl  nome  di  Gesù  Criflo  »  ov¬ 
vero  nel  nome  della  Santijfma  Trinità  ,  ovvero  nel 
nome  del  Padre  ?  e  del  Figlio  »  tralalciando  »  e  dello 
Spirito  Santo ,  in  tutti  quelli  ,  ed  altri  alterati  cali 
il  Battefimo  c  nullo* 

Si  olTervi  ancora  di  verlarc  V  acqua  in  for¬ 
ma  di  Croce  ,  potendo ,  ma  quefio  rito  non  è  di 
precifa  necefiità  ;  è  necelTario  per  altro  nell’  In¬ 
verno  ,  e  in  giornate  rigide  ,  e  ventole  di  far 
intiepidire  1’  acqua  ,  che  deve  bagnare  il  corpo 
nudo  del  Bambino  . 

A  4  Del 
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Del  Battejimo  ai  un  Moflro . 

Se  nafce  un  Feto  moftruofb  ,  e  corre,  peri¬ 
colo  di  vira  fì  deve  battezzare  fotto  condizione^ 
in  quella  forma  ;  Se  tu  Jet  Uomo  io  ti  battezzo  in 
nome  del  Padre  »  del  Piglio  ,  e  dello  Spirito  Santo  • 
Se  r  unione  di  due  figlioli  formafièro  un  Mo- 
ilro  »  e  fi  diftingueiTero  dae  telle  ,  e  due  buffi  , 
allora  bilbgnerà  o  battezzarli  feparata  mente  ,  co¬ 
me  fi  è  infegnato  di  fopra  ,  o  unitamente  ,  ver- 
fando  r  acqua  ,  che  li  bagni  tutti  due  afìleme_^ 
con  quella  forinola  :  Se  voi  Jtete  Uomini  io  vi  hat-^ 
tozzo  nel  nome  del  Padre  ec» 

Delle  differenti  maniere  di  ver  far  V  acqua 
fopra  il  Bambino ,  battezzando  . 

Ordinariamente  nei  Parti  Contro-natura  il 
Bambino  dentro  alP  utero  prefènta  al  di  fuori 
qualche  parte  del  fuo  corpo  o  un  braccio ,  o  una 
gamba  ec.  ,  correndo  in  quefla  fituazione  grave 
pericolo  di  morte  ,  bifbgna  battezzarlo ,  verfando 
V  acqua  fopra  quella  parte  »  e  pronunziando  uni¬ 
tamente  tutta  la  formula  delcritta  per  la  prima  . 

Per  lungo  tempo  fi  è  dubitato  ,  fe  debba-_ 
conferirli  il  Battelimo  ad  un  Feto  pericolante,^ 
nelP  utero  materno .  Molti  celebri  Teologi  lo  ten¬ 
gono  per  valido  ,  dunque  fi  deve  tifare  in  uru. 
imminente  pericolo  di  vita  .  A  quello  fine  deve 
la  Levatrice  introdurre  nell’  utero  la  fua  mano 
finiftra  ben  unta  ,  fino  a  toccare  una  parte  del 
Bambino  nuda  ,  poi  con  la  delira  deve  diriggervi 
fopra  una  firinga  di  cannella  fafficientemente_y 
lunga  »  e  Ipuntata  ,  e  arrivata  quella  fopra  la 
parte  nuda  del  Bambino,  deve  fpingervi  J' acqua 
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fopri ,  prononz-iando  nello  flelTo  tempo  tutta  la 
prima  formala  del  Battefimo  . 

Del  Battejlmo  condizionato  nelï  utero . 

Se  non  11  puonno  dilli nguere  i  certi  fes^ni  di 
vita  in  un  Feto  nell’  utero  ,  allora  li  battezza.- 
con  condizione  ,  con  quella  forinola  .  Se  tu  fei 
capace  di  Battejtmo  ?  io  ti  battezzo  in  nome  del  Padre  ec» 
Di  piu,  fe  il  Bambino  foiFe  rinchiufo  nelle 
fue  membrane ,  e  non  vi  fo  le  modo  di  romperle, 
ü  deve  battezzare  con  la  fuddetta  forinola  ;  fe_, 
poi  dopo  quello  Battelimo  fi  rompeiTero  le  inem^ 
brane  ,  F  deve  ribattezzare  fotto  doppia  condi¬ 
zione  con  quella  forinola  ,  Se  tu  non  fei  battezzatot 
e  fe  tu  fei  capace  di  Battefimo  ,  io  ti  ec» 

Finalmente,  le  dopo  il  fecondo  Battefimo  il 
Bambino  prelentafie  la  tefta  ,  o  altra  parte  del 
corpo  air  orificio  ,  e  fi  dillin^uelTe  ,  che  foiFe.^ 
vivo ,  allora  fi  deve  ribattezzare  la  terza  volta  con 
quella  forinola  ,  Se  tu  non  fei  battezzato  io  ti  bat^ 
tezzo  ec* 


Del  Battefimo  condizionato 
fuori  deir  utero . 

Oliando  il  Bambino,  o  Aborto  va  morendo, 
fi  deve  battezzare  fubito  lenza  condizione  .  Lo 
lleFo  fi  deve  fare  ,  quando  à  qualche  fenfibile 
movimento  ,  ancorché  foiFe  un  Aborto  poco  bea 
formato ,  e  piccoliiTimo  ,  e  di  un  fol  giorno  dal 
concepimento  ,  purché  fi  conofea  per  embrione.^ 
umano,  ma  con  quella  condizione.  Se  tu  fei  ca- 
pace  di  Battefimo  io  ti  battezzo  ec» 

L’  Embrione  ,  quando  non  ha  moto  fenfibL?* 

le, 
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le ,  nè  principio  di  piitrefaxidnc ,  deve  eiTcre-^ 
battezzato  fubito  con  la  fuddetta  Condizione . 

Gli  Aborti  in  Embrione  efeono  molte  volte 
racchinfi  nelle  loro  membrane  ,  e  allora  fui  ti¬ 
more  che  muoiano  avanti  di  elfere  fviluppati  fi 
devono  battezzare  con  f  antecedente  condizione  ; 
fviluppati  poi  dalle  loro  membrane  ,  o  avendo 
moto  ,  o  verun  fe§:no  di  putrefazione  fi  devono 
ribattezzare  fono  doppia  condizione  ,  Se  tu  non 
fei  battezzato  ,  e  [e  fez  capace  di  Batte  fimo  ,  io  ti  ec» 

Gli  Embrioni  »  i  Feri  ,  c  i  Bambini  allora 
vivono  ,  quando  danno  alcun  fes^no  di  moto  > 
ina  quando  'non  danno  quefti  fegni  ,  non  fi  può 
dire  ,  che  fiano  morti  ,  perchè  la  fola  putrefa¬ 
zione  è  il  carattere  indubitato  delia  morte  .  Al¬ 
cuni  fenza  refpirazione  ,  fenza  moto  ,  fenza  pol- 
fb  »  fenza  battimento  di  cuore  parevano  morti  , 
e  pure  fi  fono  veduti  vivere  ,  e  campare  ;  e  per 
quefio  in  fimili  cafi  dubbiofi  la  criiliana  pietà  ci 
obbliga  di  battezzarli  fubito  con  quella  condizio¬ 
ne  »  Se  tu  fei  capace  di  Battefimo  io  ti  battezzo  ec. 

Quando  i  Bambini  anno  fofferto  molto  nel¬ 
la  lunghezza  ,  e  difficoltà  del  Parto  ,  nafeono  per 
io  piu  lividi  ,  ofeuri  ,  e  fenza  moto  ,  ciò  noru^ 
oflante  li  devono  fubito  battezzare  fono  la  fud- 
detta  condizione  ,  perche  la  loro  lividezza  ,  • 
immobilità  non  fono  fegni  di  putrefazione  ,  la 
quale  unicamente  dipende  o  dal  fetore  ,  o  alme¬ 
no  dalla  pelle  ,  che  facilmente  fi  flrappa  . 

Delle  Autorità  intorno  le  Suddette 
maniere  di  battezzare . 

Relativamente  ai  diverii  cafi  cfpolli  fi  devo¬ 
no  ufkre^  le  diverfe  eipoflc  maniere  di  battezzare 
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gli  Embrioni  ,  i  Feti  ,  ed  i  Bambini  ,  perchè 
tutte  approvate  ,  e  confermate  dalla  maggior 
parte  dei  Teologi  della  Sorbona  ,  dei  Vefcovi  » 
e  Sommi  Pontefici .  Dice  S.  Agoftino  ,  che  i  Sa¬ 
cramenti  fono  inftituiti  per  gii  uomini  ,  e  non.^ 
gii  uomini  per  i  Sacramenti  .  Dunque  il  Sacra¬ 
mento  del  Battefimo  ,  eifendo  P  unico  necefiario 
me!z-zo  per  la  falute  eterna  deve  eficre  ammini- 
lirato  liberamente  »  e  in  qualunque  maniera  dub¬ 
bia  »  quando  altra  non  ve  ne  fia  più  ficura  . 

Delle  OmmìJJtonì  /opra  il  Battejimo  . 

Dopo  i  precedenti  aminaeflramenti  ,  ognuno 
può  giudicare  quanti  ,  e  quanti  Embrioni  ,  Fe¬ 
ti  ,  e  Bambini  capaci  di  Battefimo  faranno  mor¬ 
ti  ,  e  moriranno  fenza  riceverlo.  Quefla  funefia 
negligenza  troppo  generale  nelle  Provincie  , 
nelle  Riviere  ,  e  forfè  ancora  nelle  Città  ,  efigge 
tutta  P  infpezione  dei  Crifiiani  ,  dei.  Sacri  Pa¬ 
llori  ,  e  delli  Magifirati  ,  dal  zelo  dei  quali  fi 
appetta  una  eiEcace  riforma  j  per  rimediare  a 
quelli  difordini . 


CAP.  IV. 

Degl’ Organi,  che  fervono  al  Feto  j 

Dell'  Utero . 

L’  Utero  è  un  vifbere  concavo ,  nel  quale  l’Em¬ 
brione  fi  forma  ,  fi  nutrifce  ,  fi  fviluppa  , 
crefce  ,  ed  acquifla  tutta  la  perfezione  di  uii— 
Bambino  .  E’  fituato  al  fondo  del  balfo  ventre^, 
in  uno  fpazio  confimile  ad  un  bacino  .  Nelle^ 
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adulte  fomîglîa  ad  una  pìccola  pera  un  poco 
ichiacciata  .  E'  lungo  tre  pollici  ,  largo  due  nel 
fondo  ,  e  uno  folamente  nel  collo  ,  dove  fi  uni- 
fce  alla  vagina  .  E’  foflenuto  da  quattro  liga- 
menti  due  larghi ,  e  due  rotondi  .  Il  fondo  ,  che 
è  la  parte  fuperiore  *  dove  fi  fviluppa  V  Embrio¬ 
ne  contiene  due  terze  parti  del  totale  volume^.  > 
e  il  collo  r  altra  terza  parte  .  La  foflanza  dell’ 
Utero  è  di  groiTezza  circa  a  due  terzi  di  pollice. 
La  fua  cavità  ,  dove  fi  unifce  internamente  alla 
Vagina  forma  una  felTura  trafverfale  ,  che  fo- 
miglia  al  mufo  di  un  cane  appena  nato  .  Que¬ 
lla  figura  varia  nella  gravidanza  ,  e  in  rutti  i 
diverfi  tempi  della  medefima  »  e  fvanifce  del  tut¬ 
to  nel  tempo  del  Parto . 

Del  Bacile . 

La  concavità  del  Bacile  è  formata  da  tre  of¬ 
fa  I  uno  il  chiama  Sacro  ,  ed  è  fituato  nella  par¬ 
te  pofieriore  ,  le  altre  due  Innominate  ,  e  formano 
le  parti  laterali  »  e  la  parte  anteriore  nella  loro 
unione  .  La  concavità ,  ed  apertura  inferiore  del 
Bacile  è  piu  ampia  nelle  donne ,  che  negli  uo¬ 
mini  ,  per  comodo  nella  gravidanza ,  e  per  faci¬ 
lità  nel  Parto. 


Del  Cocige . 

Il  Cocige  è  un  ofTo  ,  che  per  mezzo  di  una.^ 
cartilagine  ,  e  qualche  ligamenro  fi  articola  con 
la  parte  inferiore  dell’  Offa  Sacro  ,  e  per  mezzo 
delle  fuc  parti  laterali  fi  articola  con  le  offa  in¬ 
nominate  .  Potendo  quefl’  ofib  articolarfi ,  e  muo- 
verfi  avanti  ,  e  indietro  ,  fecondo  le  circofianze 
facilita  molto  il  Parto  . 
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Delle  Offa  Innominate; 


Ciafcuno  degli  ofTì  Innominati  dei  fanciulli  è 
compoftü  di  rre  olFa  diflint  e  ,  unite  da  cartila¬ 
gini  ,  che  rairodandoh  »  coll’  andare  del  tempo 
diventano  un  folo  olio  negli  adulti  ,  uno  late¬ 
ralmente  dirimpetto  all’  altro  .  E’  inutile  defcri- 
verli ,  e  nominarli  tutti  particolarmenie ,  baflan- 
do  folamente  fa  pere  ,  che  uno  di  quello  è  il  Pm- 
ifis  fituato  anteriormente  fopra  la  vagina  . 

Dei  Difetti  nel  Bacile, 

Oliando  il  Bacile  è  naturale  facilita  il  Parto* 
ma  fe  pecca  nella  flruttura  ,  e  malfime  , 
r  OlTo  Sacro  c  troppo  vicino  al  Pubis  ,  allora  il 
Feto  è  trattenuto  alla  imboccatura  ,  e  non  può 
ufcire  .  In  quelli  cali  ,  alle  volte  fi  forrnonta^ 
1’  oflacolo  ,  fe  nel  mentre  ,  che  le  forti  contra- 
ìiioni  del  fondo  dell’  utero  ,  prodotte  dai  dolori» 
comprimono  il  Feto  fopra  quehc  offa  riflrette  , 
allora  la  mano  della  provvida  Levatrice  aiuti  a 
dilatarle  ,  con  tirare  avanti  dolcemente  ,  e  ba- 
flantemente  il  Ptibis  j  fpingendo  afìiemcmente  ad¬ 
dietro  il  Cocige  .  Ma  fe  relìfle  a  quello  aiuto  > 
altro  non  relia  ,  che  tentare  il  Parto  Ce  fareo  . 
A  quelli  inconvenienti  fono  foggette  le  gobbe_* 
le  zoppe  ,  le  fciancate  ec. 

Della  Vagina . 

La  Vagina  fomigiia  ad  una  porzione  d’  in- 
refiino  gracile  ,  e  comincia  dai  labbri  della  na¬ 
tura  ,  palfa  in  mezzo  all'  apertura  del  Bacile  fra 
la  vefcica  ,  e  l’ intellino  retto  ,  e  termina  alia 
metà  del  collo  dell’  utero  »  dove  s’ inferifce  in 
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îîianiera  ,  che  una  pomorie  circolare  dell’  utera 
fatta  a  modo  di  tromba  viene  a  fopravanzare  den¬ 
tro  la  Vagina  con  un  orlo  della  larghezza  di  quat¬ 
tro  ,  o  cinque  linee  .  E*  compolla  di  due  mem¬ 
brane  ,  una  interna  ,  V  altra  elìerna  ,  che  fi  ri- 
flringono ,  c  fi  dilatano  inhnitamente  fecondo  le 
circoflanze  ,  e  malïime  nel  Parto  . 

Dell'  Ovo  5  principio  del  Feto  . 

L’  Ovo  fecondato  nell’  utero  è  il  principio 
del  Feto  umano  ,  come  dei  volatili  .  QuclP  C)vo 
è  compoflo  di  due  membrane  ,  V  una  eheriore_^ 
nominata  Corwn  7  1’  altra  interiore  Amnìos .  Que- 
fia  contiene  una  icrolità  linfatica  7  nella  quale 
è  immcrfo  il  Feto  in  tuno  il  tempo  della  gra¬ 
vidanza  7  e  crefce  in  quantità  a  proporzione  del 
crefcimento  del  Feto  ?  e  delle  membrane  7  che  lo 
racchiudono  7  e  le  membrane  crefcono  a  fegno  7 
che  dentro  vi  fi  può  muovere  un  Bambino  di 
nove  meli. 


Delle  Acque  del  Parto . 

Le  acque ,  che  colano  poco  tempo  avanti  al 
Parto  fono  le  f  elle  linfatiche  ferofità  dell’ 
mos  defcritte  di  fopra  >  le  quali  efcono  7  quando 
Ü  rompono  le  membrane  dai  sforzi  dei  dolori . 

Della  Placenta ,  e  della  Seconda , 

0  Secondina  . 

Le  defcritte  membrane  unite  alla  Placenta  for¬ 
mano  la  Seconda  7  o  Secondina .  La  Placenta ,  che 
copre  quali  la  terza  parte  della  mcnibrana  efe- 
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riore  Corion  è  di  una  Tolda iiza  molle  ,  polpofa_  , 
fpug'nofa  »  e  di  una  figura  rotonda  in  diametro 
di  diciafette  in  dieciotto  pollici  ,  in  denfità  di 
uno ,  a  uno  e  mezzo ,  e  va  diminuendo  alla  cir¬ 
conferenza  ,  fino  a  rimanere  circa  a  mezzo  pol¬ 
lice  .  La  Placenta  prende  dalla  Madre  P  alimento^ 
c  lo  tramanda  al  Feto  per  mezzo  del  cordone_^ 
umbilicale  . 

DeJf  orìgine  della  Placenta  • 

ISeir  Ovo  fecondato  fi  diftinguono  fopra  la 
fommità  della  membrana  efieriore  certe  radici  ^ 
o  prominenze  fiottili  ,  che  creicendo  diventano 
come  globetti  fianguigni  ,  e  polpofi  ,  dei  quali 
poi  vegetati  ,  efiefi  ,  ed  uniti  fi  forma  la  P/æ- 
centa  ,  che  ad  onta  del  fiuo  fbllecito  accrefeimen- 
to  ,  'non  s’  attacca  alfi  utero  ,  che  nel  ficcondo 
mefie  della  gravidanza  .  Ella  è  fiparfia  di  certi 
fiottili  canaletti  ,  che  s’  infierificono  negli  orifici 
dei  vali  uterini  ,  per  riceverne  i  fughi  propor- 
'iionati  ai  diverfi  tempi  della  vegetazione  dei  Fe¬ 
ro  >  al  quale  fi  comunicano  per  mezzo  dei  Cor¬ 
done  Umbilicale  . 

Del  Cordone  Umbilicale, 
e  Suoi  vizj . 

Il  Cordone  Umbilicale  è  un  canale  tortuofb  » 
ed  ineguale  ,  che  per  mezzo  di  una  vena  ,  e  di 
due  arterie  ,  che  vi  ficorrono  da  cima  a  fondo 
conduce  il  fiangue  della.  Placenta  al  Feto.  La  grefi- 
Pezza  è  di  un  dito  ;  comincia  all’  limbi  fico  del 
Peto  ,  e  termina  verfo  il  centro  della  Placenta  . 
E’  lungo  naturalmente  piu  di  quattro  palmi ,  e 
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alle  voire  è  dîfettofo  in  lunghezza ,  e  in  cortezza . 
Quando  è  troppo  lung-o ,  fi  rivolge  attorno 
qualche  parte  del  corpo  ,  alle  gambe  ,  alle  brac¬ 
cia  »  al  collo  ec.  Quando  è  troppo  corto  impedi- 
ice  il  moto  del  Feto ,  e  fempre  apporta  pericolo 
di  vita  .  Può  elïere  ancora  troppo  graffo  ,  e  trop¬ 
po  magro  »  e  tutte  quelle  differenze  efìggono  par¬ 
ticolare  attenzione  ,  per  efeguir  bene  la  legatu¬ 
ra  ,  venuto  alla  luce  il  Parto . 

Velia  Pqfitura  del  Feto  nell* Utero. 

La  refìa  del  Feto  dentro  ai  fuoi  integumenti 
s'  alza  verfo  il  fondo  dell’  utero  lino  ai  veri  do¬ 
lori  del  Parto  ,  guarda  avanti  ,  rimane  rannic¬ 
chiata  nelle  fue  ìpalle ,  ed  appoggiata  alle  fpallc 
della  Madre  .  Qualche  tempo  avanti  del  Parto 
fi  mette  alla  pofitura  naturale  dell’  ufeita ,  rivol¬ 
tandoli  col  capo ,  e  col  corpo  avanti ,  e  fenden¬ 
do  con  la  teffa  in  giu  verfo  1*  oritìcio  dell’  utero , 
e  rimanendo  bocconi  fopra  i  reni  della  Madre  ♦ 

CAP.  V. 

Dei  Segni,  che  precedono  il  Parto, 
e  che  Io  prèfagifcono . 

Dei  Segni  del  Parto  ,  dei  fal/t, 
e  dei  veri  dolori, 

Comincia  un  umor  bianco,  grumofo ,  gluri- 
nofo  a  colare  in  abbondanza  dalla  natura  ; 
nalcono  voglie  faticofe  ,  e  frequenti  di  orinare  ; 
vengono  dolori  ai  reni ,  con  una  incomoda  ten- 
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{Ione  alla  regione  dei  lombi  ;  i  dolori  al  princir 
pio  fono  leggieri ,  e  di  poca  durata  »  e  fi  fanno 
fentire  al  giorno  folamente  ,  e  verfb  la  fera ,  alle 
volte  fono  gravi ,  e  nella  loro  durata  impcdifcono 
il  palTeggiare  ,  e  caufano  delle  inquietudini . 
Quelli  non  fono  i  veri  ,  e  vengono  dei  giorni  ,  e 
delle  fettimane  avanti  al  Parto  ,  e  fè  fi  comin- 
ciaffero  le  funzioni  del  Parto  cagionerebbero  gra¬ 
ve  danno  alla  Madre  ,  e  al  Figlio  . 

Non  devono  confonderà  i  dolori  del  Parto 
con  quei  gravi  dolori  delle  reni ,  e  delle  fpalle  ,  e 
del  ventre  ,  che  fogliono  tormentare  certe  gravide 
alla  line  del  terzo  mele  ,  e  negli  ultimi  ancora , 
facendole  temere  o  di  falfb  Parto  ,  o  di  Parto 
immaturo  . 

Delle  Differenze  dei  Dolori . 

Conoicendo  il  fito  ,  e  la  qualità  dei  dolori  , 
fe  ne  conofee  la  diverfità .  Nelle  Colliche  ventofe  i 
il  dolore  è  vago  ,  nelle  Infiammazioni  è  fillb  con_, 
febbre  acuta  >  ed  à  per  centro  la  parte  infiam¬ 
mata  .  Ma  i  dolori  del  Parto  fono  alternativi  , 
fi  portano  al  baffo  ,  e  fono  determinati  al  collo 
deir  utero  ,  dove  fi  fa  tutto  lo  sforzo  .  I  dolori 
Collici  fi  diffipano  ,  e  fi  alleggierifcono  con  i  pan¬ 
ni  caldi  al  baffo  ventre  ,  coll’  olio ,  colla  fegnea, 
e  coi  ferviziali  ;  ma  quefli  rimedj  tutti  eccitano  j 
cd  accrefeono  i  veri  dolori  del  Parto , 

Della  Dijìinzione  fra  V  u4cque  vere  ^ 

e  le  falfe  . 

Vi  fono  delle  donne  pituitofe  ,  ed  umorali, 
le  quali  in  qualche  tempo  avanti  al  Parto  anno 
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uno  fcolo  riguardevole  d*  acque  dalla  natura.,  # 
che  niente  anno  che  fare  con  quelle  deir  Am~ 
nios ,  e  che  in  nelTuna  maniera  indicano  il  Parto 
vicino .  Qucfle  in  vece  di  pregiudicare  danno 
del  fòlli  e  va  mento  alla  Madre,  ed"  al  Figlio,  fgra- 
vando  P  utero  da  un  fluido  elfraneo ,  e  û  dilìin- 
gùono  dalle  acque  vere  ,  per  elferc  fenza  colore, 
odore  ,  e  confidenza  ,  non  tingendo  le  tele  bian¬ 
che  ,  come  le  altre  * 

Dei  veri  Dolori  del  Parto  . 

I  veri  Dolori  del  Parto  fomigliano  ai  de- 
fcritti  di  fopra  ,  ma  fono  piu  forti  ,  piu  pro¬ 
lungati  ,  piu  frequenti  ,  e  diicendono  verfo  1’  ofiTo 
PuBis  e  Sac/’o  :  Eccitano  dei  peli  alla  natura  ,  c 
dei  premiti  frequenti  ,  e  impedifcono  la  refpira- 
zione  :  Fanno  crefcere  i  Icoli  grumoli  ,  prefen- 
tano  le  membrane  all'  apertura  ,  e  a  mifura , 
che  il  Parto  va  dilcendcndo  ,  e  fi  vanno  radu¬ 
nando  le  acque  ,  crefcono  in  vigore  ,  e  in  du¬ 
rata  ,  s"  agita  il  polfo  ,  vs’  infiamma  il  vifo , 
vengono  rigori  di  freddo  malìlme  verfb-le  co- 
fcie  ,  dei  fu  dori ,  delle  vampe  di  caldo  ec. 

Dei  fegni  veri  del  Parto . 

Verfo  la  fine  dei  dolori  le  acque  ,  che  fi 
avanzano  alP^ufcita,  comparifeono  tutte  unite.» 
fra  la  teda ,  e  la  propria  membrana  ;  i  dolori  fi 
fanno  piu  violenti ,  e  il  collo  dell’  utero  piu  non 
fi  diftingue  per  la  fua  gran  dilatazione  ;  le  parti 
naturali  interne  vengono  tutte  gonfie  ,  e  la  vagi¬ 
na  ,  il  collo  dell'  utero  ,  P  apertura  del  Bacile  fono 
fina  cofa  fola  ,  e  fbtto  Io  fieifo  diametro  .  Fre¬ 
quentemente  vengono  dei  vomiti  ,  e  dei  tremori 
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univerfali  .  Finalmente  nella  violenza  dei  dolori 
fi  rompono  le  membrane  ,  c  colano  le  acqu^ 
unite  a  materie  tinte  di  fangue. 

Dei  dubbj  intorno  ai  fegni  veri 
del  Parto. 

In  qualunque  tempo  della  gravidanza  i  fÇ-f 
comparifcono  i  fegni  fuddetti  ,  il  Parto per 
ufcire ,  purché  il  Bambino  fi  prefenti  nell’  ordir¬ 
ne  naturale  ;  Ciò  non  ofiante  ,  ficcome  rutti  que¬ 
lli  fegni  non  vengono  Icmpre  così  ben  ordinati  • 
come  nella  maniera  defcritta  »  per  quello  lafcia- 
no  alle  volte  dei  dubbj  ,  i  quali  fi  devono  cavare» 
toccando  gli  organi  ,  che  fervono  al  Parto . 

CAP.  VI. 

» 

Del  Tatto  nei  dolori  del  Parto  • 

Stato  deir  Utero  nel  Concepimento ,  fue 
diverfità  nella  Gravidanza^ 

IL  Concepimento  non  produce  nei  primi  giorni 
veruna  mutazione  alla  groficzza  delP  utero  . 
Quello  vilcere  va  acqui  Bando  maggior  mole-» 
nel  fuo  fondo  a  proporzione ,  che  crelce  il  Feto . 
Qualche  ferri mana  dopo  il  concepimento  ,fi  vu 
eftendendo  il  fuo  collo  verfo  la  vagina  ;  circa 
la  metà  del  terzo  mefe  il  collo  dell’  utero  comin¬ 
cia  poco  alla  volta  a  rimontare  a  fuo  luogo  ;  e 
verfo  la  fine  dello  llclìò  mefe  la  dilatazione  co¬ 
mincia  a  comunicarli  all’  orificio ,  rendendolo 
upiu  llretto  I  e  molle  . 
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Nel  fefto  me  fé  la  cavità-  dell'  utero  fituata 
dì  fopra  al  fuo  collo  ,  ed  orificio  eflerno  diventa 
còn  il  collo  tutta  una  cavità .  Si  vanno  mollifi¬ 
cando  gradatamentc^  i  labbri  della  natura  ,  di¬ 
ventando  piu  dilatati  ,  e  fpugnofi  ,  per  meno  re- 
filienza  air  ufeita  del  Parto  .  Q-ueldo  è  1’  ordine 
piu  generale  della  Natura  ,  ma  patifee  le  fue_, 
eccezioni  ,  perchè  alcune  gravide  mantengono 
fempre  chiufo  1'  orificio  ,  fino  ai  tempo  del  Parto. 

Della  maniera  ài  conoscere  la  Jìtuazìone 
del  Feto  ,  per  mezzo  del  Tatto  . 

La  Levatrice  per  conófcere  lo  fiato  dell’  u- 
tcro  ,  e  la  fituazione  del  Feto  deve  introdurre^ 
il  dito  indice  ,  e  per  maggior  ficurezz-a  il  medio 
ancora  deptro  alla  vagina'  fino  all’  orificio  dell' 
utero  ,  peb  difiinguere  efattamente  le  dimenfio- 
ni  ,  e  gli  accidenti  ,  e  per  meno  ingannarli  in 
un  giudizio  ,  la  di  cui  precifionc  è  molto  necef- 
faria  .  Ungerà  le  dita  d’ olio  ^  o  di  burro ,  o  di 
altro  untume  ,  che  non  irriti  . 

'Dello  flato  dell*  orificio  delV  utero 

nel  F  arto . 

Nelli  dolori  lontani  dal  Parto  P  orificio  dell’ 
utero  comparifee  alla  ponta  delle  dita  ,  come^ 
un  anello  pieno  di  borra  ,  che  circonda  una  cola 
rotonda  .  Rarifiìme  volte  quefio  fiato  dura  fino 
al  tempo  del  Parto  .  Se  in  quefii  lontani  dolori 
fi  diftinguono  al  ratto  le  membrane  del  Feto  ,  e 
r  acque  ;  non  per  tanto  fi  deve  fubito  decidere  , 
che  i  dolori  fiano  veri  •  Per  non  ingannarli  , 
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bîfbgna  »  che  i  dolori  liano  gdg'lìardi  ,  frequenti, 
e  badi .  Nei  veri  dolori  poi  fi  diftingue  con  le 
dira  1’  oriiìcio  interno  dell’  utero  tutto  aperto  » 
e  fi  fentono  le  membrane  del  Feto  morbide:^ , 
piene  d'  acqua  ,  gonfie  .  Quefie  poi  ad  ogni  do¬ 
lore  fono  fpìnte  verfo  la  vagina  ,  e  quando  fo¬ 
no  rotte  ,  fi  conofce  tutta  la  fbmmità  della  te- 
fia  ,  o  qualunque  altro  membro  ,  che  fi  prefenta^ 
L’  orificio  poi  deir  utero  fi  racchiude  nei  do^ 
lori,  e  fi  dilata  quando  terminano. 

Della  cognizione  dei  vizj  negli  Organi  , 
per  mezzo  del  "Tatto . 

Col  Tatto  delle  dita  fi  conofce  la  cattiva  for¬ 
mazione  delle  ofia  ,  e  la  obliquità  dell’  utero ,  e 
le  altre  irregolarità  della  vagina  ,  e  i  tumori  ,  e 
le  dure  cicatrici  ,  che  puonno  fare  ofiacolo  all’ 
ufcita  del  Parto .  Col  Tatto  ancora  fi  fente  ,  fe 
il  Feto  fi  prefenta  bene ,  o  male  ,  coi  piedi ,  col¬ 
le  braccia  ,  con  le  fpallc  cc.  Quefie  diligenze  fo¬ 
no  necelfarie  tanto  per  la  falute  della  Madre,  e 
del  Figlio ,  quanto  per  prevenire  molti  dei  Parti 
difficili  ,  e  contro-natura  ,  applicandovi  pronto 
rimedio  . 


Delle  necejjàrie  Precauzioni 
intorno  al  Tatto  . 

Oliando  la  Levatrice  diftingue  col  Tatto , 
che  il  Bambino  fi  prefenta  bene  ,  deve  lafciarc 
operare  la  natura  ,  che  cominciando  ,  termina^ 
fempre  bene  le  fue  funzioni  ,  e  piu  non  fi  tocca  . 
Deve  ufare  una  fomma  diligenza  %  c  prccauzio- 
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jie  nel  toccare  ,  maflame  nei  Parti  difficili  ,  per¬ 
chè  farebbe  capace  a  rendere  impraticabile  il 
Parto  naturale,  iè  afFaticaife  quegli  organi  con 
la  poca  diligenza  >  e  con  la  troppa  frequenza  di 
toccare ,  e  per  queflo  li  ferba  quello  tocca  mento 
per  allora  foiamente  ,  che  lo  richiede  il  preci fo 
bifogno . 

PARTE  IL 

DEL  PARTO  NATURALE, 

E  DEL  DIFFICILE. 

CAP.  1. 

Del  Parto  Naturale  il  più  frequente. 

Del  metodo  ordinario  nel  Parto  Naturale  . 

(  Fig.  I.  ) 

Quando  la  fommità  della  tella  del  Bambino 
corrilponde  direttamente  alP  orificio  dell’ 
utero  ,  e  il  corpo  è  boccone  fopra  i  reni 
della  Madre  ,  allora  il  Parto  è  Natu¬ 
rale  ,  e  viene  da  fe  felicemente  ,  e  fpetta  folo 
alla  Levatrice  il  riceverlo  ,  c  fare  le  altre  dili¬ 
genze  nccelTarie  . 

» 

Delle  Caufe ,  che  rendono  difficile  il  Parto  ; 
E  prima  della  Imprudenza  pericolofa 
della  Levatrice . 

Quantunque  il  Parto  Ha  Naturale  ,  P  orifi¬ 
cio  delP  utero  può  formare  qualche  refillenza^ , 
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e  può  non  eiïcrc  flifficientemenre  dilatato,  il  che 
fuccede  principalmente  al  primo  Parto  .  Altre_^ 
caule  ancora  precedenti  puonno  rendere  difficile 
il  Parto  Naturale  ,  fra  le  quali  fono  i  difordini 
nella  gravidanza  ,  che  irritano  ,  o  indebolifcono 
gl’  organi  ,  e  bene  fpelTo  le  imprudenze  ,  che  an¬ 
no  commeffe  le  Levatrici  nei  Parti  antecedenti  , 
e  i  sforzi  continui  fatti  fare  non  a  tempo  ,  e  per 
quelle  ,  ed  altre  cagioni  li  formano  nella  vagina 
gonfiezze  »  contulioni  ,  inliammazioni  ,  fcortica- 
menti  ,  cangrcne ,  le  quali  rendono  i  Parti  fuc- 
celTlvi  alTai  difficili ,  e  pericololi  . 

Della  Vagina  troppo  flretta  , 

Se  la  Vagina  è  imperforata  ,  o  troppo  Uretra 
da  non  lafciar  ulcire  il  Feto  li  dillingue  fenli- 
bilmente  col  Tatto  .  Se  v'  è  qualche  tumore  alle 
Pvireti  ,  o  qualche  dura  cicatrice  ,  o  qualche  mem¬ 
brana  ,  che  chiude  T  orificio  parimente  fi  dillingue» 

Dei  mezzi  proprj  per  dilatare 
la  Vagina  • 

I  Tumori ,  e  le  Cicatrici  devono  ammollirli, 
e  lubricarli  con  olj  ,  burri  ,  e  vapori  di  piante 
mollificati  ve  ,  La  membrana  ,  che  chiude  ,  ed 
increlpa  1’  orificio  deve  elTere  tagliata  da  un  Ce-^ 
rulico ,  per  aprire  con  arte  la  llrada  al  Parto . 

La  Partoriente  non  deve  elTere  obbligata  di’ 
ilare  in  una  filTa  politura  nel  principio  dei  do¬ 
lori  ,  ma  deve  movere  ,  fèdere  ,  palTeggiare  a  fuo 
talento  ,  lino  a  tanto ,  che  1’  orificio  dell’  utero 
lia  aperto  per  metà ,  di  quanto  abbifogna  per  il 
Parto  .  Nei  primi  dolori  li  aiuta  meglio  alla  di- 
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latazîone  della  yag;îiia  în  quella  maniera  ,  e  fî- 
ruazione  ,  che  piu  le  accomoda  ,  che  in  una  fi- 
tuazionc  limitata  i  e  sforzata . 

Degli  Aiuti  proprj  nel  tempo 
vicino  al  Parto  . 

Conofciufo  dagl’  infegnamenti  procedenti  il 
tempo  vicino  al  Parto  ,  fi  può  applicare  un  cri- 
fléo  mollificativo  >  che  lavando  1'  inrcfiiiio  retto  > 
ferve  di  bagno  per  rilafiTare  la  vagina  ,  e  il  col¬ 
lo  dell’  utero  ,  e  votando  il  primo  dagli  efcre- 
menti  t  toglie  qualche  comprelìlone ,  ell'endo  que- 
fli  firuato  in  mezzo  alla  vagina  ,  e  alla  Spina  dorfo. 
Si  può  ancora  far  orinare  frequentemente  per 
le  IdeiTe  ragioni  ,  eiTendo  la  vefcica  in  mezzo 
all*  utero  ,  e  al  Puhis  . 

Se  la  Partoriente  è  focofà  ,  c  fanguigna ,  le 
il  pollo  è  duro  ,  e  frequente  fi  deve  fare  un  fa- 
lafiTo  nel  tempo  dei  dolori  ,  eiTendo  un  mezzo  af¬ 
fai  efficace  in  quelle  circoftanze  ;  Se  poi  folTe^ 
debole  ,  la  pregiudicherebbe  ,  fuppollo  non  folle 
indicato  da  qualche  altro  fintoma  particolare^,  . 
Nel  progreifo  dei  veri  dolori  fi  ungono  i  labbri  , 
la  vagina  ,  e  1’  orificio  dell’ utero  d’olio  di  bur¬ 
ro  ,  o  altre  cofe  moilificative  confimili .  Sono  an¬ 
cora  buoni  i  fomenti  di  malva  ,  altea  ,  feme  di 
lino  ec.  prendendone  il  fumo  fopra  una  fedia_ 
forata  .  Se  ad  onta  di  quelli  rimedj  ,  e  dell’  ot¬ 
tima  fituazione  del  Fero  il  Parto  non  viene  ,  fi 
deve  fperarc  un  grande  aiuto  dai  bagni  domefiici. 
Puefti  devono  eilere  regolati  con  fomma  pruden¬ 
za  ,  ed  arte  ,  perchè  ,  fe  ne)  bagno  fi  rompei., 
r  acqua  ,  il  Feto  refia  annegato  •  Dunque  non 
vi  fi  pone  fe  r  acque  fono  rotte  ,  o  fe  fono  vici¬ 
ne  a  rompccfi  Vegli 
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Degli  Aiuti  necejjarj  nel  tempo  "  , 
imminente  al  Parto  • 

Approflimandofi  il  tempo  vero  del  Parto,  ^ 
rotte  le  acque  ,  fi  fa  corri  care  in  un  letto  afTai 
comodo ,  i  di  cui  marterazzi  liano  coperti  da  len¬ 
zuola  a  più  doppj  per  ricevere  le  acque ,  e  il  {an¬ 
gue  .  La  Partoriente  non  ftarà  ne  totalmente  Al¬ 
pina  ,  ne  a  federe  ,  ma  un  poco  inclinata  a  for¬ 
za  di  guanciali  ,  che  cominciando  dal  fondo  del¬ 
la  fchiena  terminano  al  capo  ,  c  queAo  ,  acciò  il 
Bacile  relli  un  poco  fofpefo  .  I  ginocchi  faranno 
piegati  ,  e  le  cofeie  larghe  ,  e  i  piedi  averanno 
un  forte  appoggio  nei  dolori  .  Le  donne  ,  che_j» 
non  anno  un  buon  letto  ,  A  fanno  fèdere  ai  piedi 
del  loro  ufuale  ,  mettendovi  qualche  forre  appog¬ 
gio  alle  fpalle  ,  e  qualche  altro  ai  piedi  nei  veri 
dolori  .  Stenderà  le  braccia  a  Aio  modo  con  for¬ 
za  ,  e  terrà  qualcheduno  forte  nelle  mani ,  per 
meglio  sforzarfi  a  fpingere  abbaffo  .  Mai  fe  le 
deve  premere  il  ventre  ;  queAa  farebbe  una  te¬ 
meraria  ,  e  pericolofa  operazione  ,  capace  ad  uc¬ 
cidere  ,  o  Aorpiare  il  Bambino  .  La  Levatrice.^ 
deve  aiutare  i  sforzi  della  Partoriente  ,  tenendo 
con  forza  i  ginocchi  bafA ,  e  feparati  quanto  bi- 
fogna .  QueAe  precauzioni  A  fanno  folamente  nel 
tempo  dei  dolori ,  nella  calma  poi  A  deve  lafciar 
folievare  ,  prender  forza  a  Aio  talento  per  i  do¬ 
lori  fucceiTivi  . 

Delle  Precauzioni  nel  dilatare  la  Vagina  « 

Si  puonno  introdurre  con  delicatezza  le  dfta 
per  facilitare  la  dilatazione  della  vagina  nello 
sforzo  dei  dolori  .  Qiiefle  ben  unte ,  e  introdotte 
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fl  aneleranno  fèparando  infenfibilmcntc  le  une 
dall'  altre  per  acquiftare  fpazio  maggiore  ,  e  di¬ 
latare  lènza  violenza  un  canale  tanto  dilicato. 
Si  lafcieranno  unire  le  acque  nel  facco  formato 
dalle  fue  membrane  ,  lino  a  tanto  che  la  teda  del 
Bambino  fia  impegnata  nell’ oritìcio .  Allora  le 
membrane  fi  rompono  i  e  colando  le  acque  faci¬ 
litano  il  Parto  . 

DellempOj  nel  quale  devono  rompere 
le  membrane  dell'  Acque  . 

Alle  volte  le  membrane  dell’  Acque  non  li 
rompono  -,  per  eifere  troppo  grolle  ,  e  forti  ,  c 
allora  bifogna  tracciarle  nel  folo  tempo,  in  cui 
fono  raccolte  intorno  alla  tefla  del  Bambino  ben 
prefentata  alla  imboccatura  ,  Si  tracciano  con_ 
le  unghie  ,  o  con  un  cortilfimo  hiflorino ,  che  s’in¬ 
troduce  fra  le  dita  .  Le  acque  unite  nell’  Armios 
fono  necetarie  affatto  tanto  per  facilitare  il  moto 
di  difeefa ,  quanto  per  mantenere  aperto  ,  c  lu¬ 
brico  il  canale  .  Ma  fe  colano  avanti  tempo  ,  fi 
ferra  1’  utero ,  e  fegue  un  Parto  laboriofo  .  Dun¬ 
que  il  tempo  precifo  da  romperle  è  ,  quando  im¬ 
boccata  la  reta  »  non  lafcia  piu  ritringere  1’  ori¬ 
ficio  dell’  utero. 

Della  maniera  ài  tirare  la  Tejìa ,  quando 
viene  con  difficoltà. 

Quando  la  reta  del  Bambino  è  alla  luce  fino 
agli  orecchi  ,  e  non  viene  ,  allora  la  Levatrice 
deve  al  primo  dolore  introdurre  leggiermente  un 
dito  in  bocca  al  Feto ,  e  tirarlo  non  in  Hnea^ 
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retta,  ma  movendolo  dolcemente  da  una  parte, 
e  dall’  altra  tanto  ,  che  paffino  le  fpalle  ,  e  ap¬ 
pena  quelle  fon  fuori  ,  metterà  un  dito  fotto  le 
afcelle  per  tirare  con  dcllre2.za  il  rimanente  corpo. 

Delle  Precauzioni  dopo  il  Parto  . 

Se  dopo  il  Parto  continuano  i  dolori  ,  e  fe 
la  pancia  non  li  abbalTa  li  deve  temere  di  un  fe¬ 
condo  Bambino  »  e  fubito  fe  ne  alììcura  introdu¬ 
cendo  la  mano  ,  e  in  quella  maniera  lì  fchiva  il 
pericolo  di  ellrarre  la  feconda  ,  avanti  di  avere 
r  altro  Bambino  . 

Delle  Operazioni  nel  cafo  del 
fecondo  Parto  . 

‘Non  lì  deve  liberare  la  Madre  dalla  lèconda. 
del  primo  Parto  lino  a  tanto,  che  non  lia  venu¬ 
to  il  fecondo  Bambino  ;  perchè  ,  fe  le  due  fecon¬ 
de  folTero  attaccate  allleme  ,  tirando  la  prima  li 
potrebbe  danneggiare  1’  altra  ,  e  mettere  in  pe¬ 
ricolo  il  fecondo  Peto  ,  e  la  Madre  con  gravi 
emoragie  • 

Della  Necejfìtà  di  tenere  intiero 
V  il  Cordone  Umbìlicale . 

Nel  Pano  ordinario  la  feconda  viene  fubito, 
o  poco  dopo  la  nalcita  del  Bambino  ,  o  cede  a 
qualche  feoifa  leggiera  del  cordone  .  Quelle 
Icolfe  devono  elfere  fatte  con  cautela  ,  e  per  non 
tormentare  troppo  la  Madre  ,  e  per  non  arri-* 
fchiare  di  flrappar|o  ^  mentre  i  fe  û  flrappa  ,  li 


perde  la  guida  di  cdrarre  la  feconda  i  e  in  que- 
fle  circoftan2ie  1'  cflrazione  fi  confiderà  un  altro 
Parto  . 

Delle  necejfarìe  Diligenze  per  V  eflrazione 

della  Seconda . 

Fatta  la  legatura  del  cordone  ,  fe  non  vi 
fono  emomgie  pericolofe  ,  fi  deve  afpettare  ,  che 
la  natura  fi  liberi  dalla  feconda  con  le  fue  pro¬ 
prie  forze ,  e  quella  è  cofa  certilTìma  in  pratica. 
Ciò  non  ollante  ,  fe  li  può  temere  ,  che  V  orid- 
cio  deir  utero  fi  ferri  ,  bi fogna  introdurvi  la 
mano  per  ellrarla  lino  a  tanto  ,  che  li  mantiene 
aperto  .  Ma  ,  fe  la  mano  trova  delle  difficoltà 
nella  introduzione ,  è  meglio  lafciare  la  fecon¬ 
da  >  che  violentare  V  utero  ,  facile  ad  iiidam- 
marli  ,  e  cangrenarli  .  La  Natura  fe  ne  fa  libe¬ 
rare  a  pezzi  a  pezzi  alTieme  ai  locchj  ,  oppure 
s’  indurifee  nell'  utero  ,  come  dice  Rirfchio ,  fen- 
za  nuocere  alla  Puerpera  ,  e  anco  fenza  impedi¬ 
re  di  fare  altri  figliuoli  .  Egli  ha  veduto  ren¬ 
dere  al  fecondo  Parto  la  fecondina  del  primo  » 
indurita  ,  e  fecca  .  Quelle  ofiervazioni  non  de¬ 
vono  impedire  di  procurare  tutti  i  mezzi  fuffi- 
cienti ,  per  liberare  la  Puerpera  dalla  feconda  , 
quando  fi  polla  fare  fenza  danno . 

Della  Maniera  di  eflrarre  la  Seconda . 

Se  i  gravi  dolori  ,  e  P  abbondanza  del  lan¬ 
gue  obbligano  di  ellrarre  la  feconda  ,  la  Levatrice 
/prende  dalla  fìniflra  il  cordone  tagliato  dal  Bam¬ 
bino  ,  e  fe  ne  ferve  per  guida  da  introdurre  la  de¬ 
lira  nelP  utero,. poi  con  le  dita  P afferra.,  è  la  va 

fiaccando  - 


fiaccando  dolcemente  ,  per  timore  di  accrefcere 
P  emoragta  con  la  predezza  ,  e  la  violenza  .  Se  non 
viene  a  quefta  prova  >  allora  della  mano  ,  che  è 
nelP  utero  forma  una  fpecie  di  paletta  con  le 
dita ,  alle  quali  faranno  ben  tagliate ,  e  ritondate 
le  ugna  >  con  quella  lì  va  introducendo  pofata- 
mente  a  un  dito  alla  volta  fra  mezzo  alP  utero  » 
e  alla  leconda  ,  llaceandola  a  poco  a  poco  dal 
mcdefimo  ,  e  llaccata  tutta ,  la  porta  via  .  Se  poi 
facelTe  molta  refiftenza  a  llaccarll  ,  abbandonerà 
P  operazione  alla  natura  >  piuttollo  che  mettere 
in  pericolo  la  Puerpera  . 

Delle  Precauzioni  avanti ,  e  nel  tempo 
della  legatura  del  Cordone . 

Dopo  nato  il  Bambino  ,  fe  preBo  non  viene 
la  feconda  ,  fi  fa  la  legatura  del  cordone  .  Si 
corica  il  Bambina  fopra  un  drappo  bianco  ,  e  lì 
lega  il  cordone  tre  dita  dillante  dal  ventre  . 
11  filo  deve  elTere  alTai  forte  ,  e  per  queflo  li  dop¬ 
pia  ,  e  s’  incera  ,  in  lunghezza  di  due  palmi . 
La  legatura  deve  eifere  ben  ferrata  da  fermare 
il  fangue  %  ma  non  tanto  da  tagliare  il  cordone» 
c  da  infiammare  il  balfo  ventre.  Vi  fi  danno  piu 
nodi  ,  per  timore  ,  che  non  fi  allenti  . 

Bifogna  avere  altro  filo  preparato  per  fare 
la  feconda  legatura  ,  in  cafo  ,  che  la  prima  ve- 
nifie  a  colare  qualche  poco  fangue  ,  il  che  fe- 
gue ,  le  è  fatta  male  la  prima  ,  ovvero  fe  il 
cordone  è  troppo  graffo  ,  o  grolTo  ,  fcorciandofi 
allora  »  e  contraendofi  fuda  qualche  poco  fangue. 
Se  poi  il  cordone  è  troppo  fonile  ,  trafpareiite , 

,  e  facile  a  romperli  ,  chiamato  cordone  fangui- 
gno ,  in  quei  cafo  bifogna  fervirfi  di  un  filo  piat¬ 
to 
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to  »  e  largo  a  modo  di  naftrino  ,  per  fare  la 
legatura  .  Terminata  che  ha  ,  fi  taglia  il  cor¬ 
done  ,  e  fé  la  feconda  è  ufcita  >  altro  non  re- 
üa  »  che  fafciarc  tutta  la  parte  umbilicale  del 
Bambino  con  un  fertile  pannolino ,  afficurato 
da  una  comprejfa ,  affinchè  il  freddo  non  irriti 
r  umbilico  ,  e  non  produca  dolori  al  Bambino . 

Se  il  cordone  per  innavvertenza  ,  o  altro  fi 
rompe  vicino  al  ventre  ,  bifogna  fu  biro  fermare 
V  emoragia  •  Si  chiude  la  piaga  con  comprejja  di 
tela  sfilacciata  afeiutta  >  e  fi  figlila  con  cerotto 
di  pece  ,  o  altro  ,  che  mantenga  la  medicazione 
attaccata  alla  ferita  .  Si  difende  poi  tutto  1’  ap¬ 
parecchio  con  una  giudiziefa  legatura . 

i^lcuni  Bambini  nafeono  con  Ernie  umbi- 
licali  ,  e  quefle  non  impedifeono  la  legatura , 
ma  fi  fa  vicino  all’  Ernia  ,  dove  il  cordone  com¬ 
pari  fee  naturale  . 

Del  cafo ,  in  cui  bifogna  lafciar  colare 
del  /angue  dal  Cordone  • 

Quando  i  Bambini  nafeendo  anno  /offèrto 
molto  ,  e  fono  naturalmente  troppo  fanguigni  , 
comparifeono  gonfi  ,  lividi  ,  e  pelli  ,  e  allora  fi 
taglia  avanti  il  cordone  ,  fi  lafcia  ufeire  una  in 
due  oncie  di  fangue  ,  e  poi  fi  lega  al  folito . 

Dei  Bambini^  che  nafeono  deboliffìmi^ 

I  Bambini  delle  Madri  malaticcie  ,  o  che 
anno  fofferto  molto  in  un  Parto  difficile  ,  per  lo 
piu  nafeono  deboli  filini  .  Alcuni  non  danno  le¬ 
gno  di  vita  »  ed  altri  fono  fiati  richiamati  alla  vita 
dopo  una  ,  o  due  ore  intiere  ,  che  comparivano 
morti.  Quelli  fi  devono  aiutare  con  Parte. 
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Degli  Aiuti  per  i  Bambini  deholijjtmi  • 

Si  tiene  la  faccia  del  Bambino  fopra  la  boc¬ 
ca  della  Levatrice  ,  la  quale  va  datandovi  caldo 
addolìb  ,  e  fpruzzandola  di  vino  tepido  ,  Se  li 
ripulifcono  le  narici  con  pannolini  bagnati  di 
vino  tepido  ,  e  di  quefti  ancora  fe  ne  applicano 
fopra  il  petto  ,  c  fi  fcuotono  dolcemente  ,  e  fe  le 
folletica  il  capo  ,  ed  il  petto  ,  fregandole  dolce¬ 
mente  i  piedi  ,  e  foffiando  dell'  aria  nell’  intelii* 
no  retto  :  Si  tengono  caldi  per  tutto  il  corpo  ,  c 
fe  le  fucchia  la  mammella  ilniflra  »  che  le  don- 
.  ne  Tedefche  preferiicono  alla  dritta  .  Se  poi  in- 
ghiottjfce  »  fe  le  fa  prendere  un  cucchiaio  da-_ 
caffè  o  d’  acqua  di  fiori  d’  aranci  ,  o  di  canneU 
la ,  o  di  vino  dolce ,  o  di  firopo  d’ Ifopo .  Quefti 
tali  rimedj  fono  ampiamente  fpiegati  in  un  ope¬ 
ra  dell’  Autore  fopra  la  confervazione  dei  Bam¬ 
bini  .  La  Levatrice  deve  fare  tutte  quefte  opera¬ 
zioni  con  la  maggiore  diligenza  ,  prudenza  ,  ed 
attenzione  poifibile  ,  e  non  dimenticarfi  della 
Puerpera  ,  alla  quale  deve  coprire  la  natura  con 
panni  tepidi  a  piu  doppj  ,  e  metterla  nel  fuo  fg- 
lito  letto. 

Quefto  metodo  intorno  alle  Partorienti  ,  ed 
ai  Parti  fi  adatta  generalmente  a  tutti  gli  altri 
tanto  naturali  ,  quanto  difficili  i  e  contro-natura» 
fe  non  »  che  a  queffi  ultimi  fi  opera  differente¬ 
mente  ,  fecondo  gli  oflacoli  oppofti  alla  naturale 
aifcita  del  Bambino. 


GAP. 


CAP,  IL 
Del  Parta  per  i  Piedi . 


Del  Parto  Naturale  per  i  Piedi . 

C  %- 

IL  Parto  per  i  piedi  non  è  pericolofo  ,  fc  non 
viene  complicato  con  circofìanze  gravi  .  Ma 
Le  fi  prefentano  i  piedi  ugualmente  uniti  con  le 
dita  ,  e  tutto  P  anteriore  del  corpo  rivoltato  all’ 
olTo  /acro  ,  il  Parto  è  naturale  ,  quantunque  rare 
volte  lo  termini  la  Natura  da  fe  ftelTa  .  La  Le¬ 
vatrice  ne  viene  facilmente  a  capo  ,  tirando  pru¬ 
dentemente  il  Bambino  per  i  piedi  .  Quefìo  dà 
r  idea  di  tutti  gli  altri  ,  nei  quali  il  Bambino 
prefenta  qualunque  altro  membro  fuori  della  te- 
ila  ,  o  la  prefenta  male . 

Dei  fegni  dei  Parti  Contro-natura  . 

(Luefti  fegni  fono  li  flefTì  di  quei ,  che  indi¬ 
cano  il  Parto  per  i  piedi  .  Il  volume  del  baffo 
^ ventre  non  è  regolare,  come  nei  naturali  ;  non 
il  difingue  la  refla  toccando  la  pancia  della  don¬ 
na  nell’  ultimo  mefe  ;  nei  veri  dolori  del  Parto 
il  prefenta  ogni  altro  membro  fuori  della  tefìa  ; 
P  orificio  dell’  utero  fi  dilata  piu  tardi  ,  e  piu 
lentarnente  ;  le  acque  colano  in  maggiore  abbon¬ 
danza  del  folito  ;  fi  rallentano  ,  e  ceifano  i  dolori. 

Quando  fi  prefentano  i  piedi  ,  non  lafciano 
dubbio  alcuno  di  quefio  Parto ,  perche  la  figura, 
ie  dita  }  il  calcagno  lo  dichiarano  . 


Del 
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Del  modo  di  ejìrarre  il  Feto 
per  i  piedi. 

La  Levatrice  prende  i  due  piedi  con  lama- 
no  delira  in  maniera ,  che  il  fuo  dito  medio  re- 
fli  fra  mezzo  ai  due  piedi  ,  e  che  il  Pollice  fi 
appoggi  al  cavicchio  efierno  di  uno  ,  e  P  Annidare 
al  cavicchio  efierno  dell'  altro  ,  in  quefia  forma 
li  va  tirando  ora  da  una  parte  ,  ora  .dall'  altra» 
e  femprc  fecondo  la  direzione  dell’  apertura  del 
Bacile  ;  fcoprendofi  le  polpe  delle  gambe  ,  le  fa- 
feia  con  la  finifira  di  un  pannolino  tepido  , 
morbido  ,  e  prendendone  una  per  mano  le  tira 
alla  fiefia  maniera  detta  di  fopra  »  fino  a  tanto, 
che  comparifcano  i  ginocchi  .  Allora,  fe  il 
cordone  um bilicale  pafia  fra  mezzo  alle  cofee , 
piega  un  ginocchio  del  Bambino  ,  e  lo  fVilup- 
pa  cautamente  fènza  comprimerlo  ,  e  Tempre  lo 
fviluppa  quando  lo  trovi  imbrogliato  in  qualun¬ 
que  altra  forma  :  Poi  lo  prende  per  i  ginocchi  , 
e  lo  tira  alla  fiefia  maniera  »  fino  a  feoprire  le 
natiche  :  icoperte  ,  lo  prende  per  le  cofeie  ♦  e  lo 
tira  come  fopra  fino  a  tutti  i  lombi  »  e  di  mano 
in  mano  prendendolo  fempre  piu  alto  ,  lo  tira__ 
fino  a  che  fia  ufeito  tutto  ,  fenza  prenderfi  pena 
delle  braccia  ,  che  feguitano  fenza  refifienza . 

Quefio  Parto ,  quantunque  naturale  ,  pùo 
diventare  laboriofo  ,  fe  la  Puerpera  non  è  foc- 
corfà  in  tempo,  quando  colano  le  acque  ;  primo, 
efibndo  le  braccia  del  Bambino  incrocicchiate 
fopra  le  fpalle  j  fecondo ,  c  la  tefia  troppo  grofia* 


Degli  aiuti  neceffàrj  in  quefii  Parti . 

1°  Per  le  braccia  incrocicchiate . 

Bìfbgm  aiutare  la  Donna  nei  veri  dolori  » 
c  ih  le  acque  fono  ufeite  troppo  per  tempo  ,  bi^ 
lugna  mollilìcare  la  vagina  con  fçhizzarvi  decotti 
di  piante  mollificati  ve  ,  che  arrivino  fino  al  collo 
deir  utero .  La  Levatrice  poi  introducendo  la_, 
mano  ben  unta  nelP  utero  fopra  la  fpalla  del 
^Bambino  »  e  poi  al  gomito  »  ne  prende  la  mano, 
'e  la  conduce  fuori  della  vagina  ,  e  fa  lo  flelTo 
deiP  altro  braccio  abbifognando. 

2®  Degli  aiuti  neceffàrj  alla  tejla 
troppo  graffa  . 

Oliando  la  Telia  è  troppo  grolTa  riefee  afiai 
piu  difficile  P  operazione  .  La  Levatrice  introduce 
la  mano  deflra  ,  e  mette  due  dita  in  bocca  al  Bam¬ 
bino  ,  pone  poi  la  finiftra  fu  le  fpalle  ,  e  mentre, 
che  un’  altra  donna  fòfliene  il  rimanente  del  corpo 
tira  dolcemente,  movendo  ora  da  una  parte,  ora 
dalP  altra ,  per  difimpegnarla  piu  facilmente  dalle 
offa  del  Bacile .  Quella  operazione  deve  ellere 
fatta  lenza  violenza  ,  a  riguardo  maffime  della.^ 
mcmdibola  ,  che  può  slogarli  facilmente  . 

Se  '  in  quella  maniera  la  tella  non  viene ,  de¬ 
ve  introdurre  nelP  utero  ancora  P  altra  mano 
lotto  la  nuca  ,  e  con  P  una  ,  e  <3Gn  P  altra  mo¬ 
vendo  pofatamente  provare  dP  difimpegnarla  . 

Se  non  fervono  quelli  mezzi  ,  bifogna  ricor¬ 
rere  alla  Chirurgia  ♦  non  elTendo  quelle  operazio¬ 
ni  da  Levatrici  .  I  cali  ,  che  obbligano  a  quelli 
eccelli  fono  rari  fiimi  ,  iè  i  Parti  vengono  rego¬ 
lati  con  la  pazienza  ,  prudenza  »  ed  attenzione 
necclTaria .  '  CAP. 
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CAP.  1 1 1- 

Del  Parto  Gemello. 

(%.  ni-) 

Delle  diverfe  maniere  ^  che  /I  prefentano 

i  Gemelli. 

I  Gemelli  fono  maturi  nello  ficfTo  tempo .  Se  fi 
prefènta  l’uno  dopo  l’altro  nell’ordine  natu^ 
raie  ii  Parto  è  piu  facile  ,  perchè  ogni  Gemello 
è  piu  piccolo  del  Feto  folo .  Ma  ,  fe  nei  loro 
movimenti  per  uicire  uno  impedifcc  1’  altro  » 
prendono  delle  cattive  pofizioni .  Alle  volte  fi. 
prefentano  inlieme  uno  per  la  te  fia  ,  e  1’  altro 
per  i  piedi  ,  o  infieme  in  altra  forma-,  alle  volte 
con  le  braccia ,  e  con  i  piedi  avviticchiati  infie¬ 
me  ;  quantunque  naturalmente  nell’  utero  fiano 
fituati  V  uno  fopra  dell’  altro  in  maniera  ,  che 
il  fupcriorc  non  fi  può  prefentare  ,  fe  prima  non 
è  ufcito  l’ inferiore  . 

Di  alcune  Ojjervazìoni  fopra  i  Gemelli. 

Ciafcun  Gemello  à  la  fua  icconda  propria 
attaccata  ad  una  propria  ,  c  difiinta  placenta  » 
nella  quale  fia  rinchiufo  .-Nella  gravidanza  non 
abbiamo  fegno  ficuro  da  predire  i  Gemelli  »  nei 
tempo  però  imminente  al  Parto  col  tatto  dentro 
all'  utero  fi  puonno  difiinguere  ,  c  predirli  . 


C  % 


Del 
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Dei  dîverji  aiuti  nel  Parto  Gemello , 
fecondo  la  loro  Jituazione. 

Si  comincia  ad  aiutare  V  edrazione  di  quel¬ 
lo»  eh’  è  piu  comodo  all’  ufeita  ,  facendo  rien¬ 
trare  le  parti  dell'  altro  ,  fe  fanno  impedimento . 
Se  il  primo  viene  con  la  fila  fecondina  >  fe  le  fa 
la  folita  legatura  al  cordone  ;  fe  non  viene ,  non 
fi  tenta  di  cavarla  ,  per  non  produrre  pericolofc 
emoragie.y  e  in  vece  li  fa  la  folita  legatura  al  cor¬ 
done  »  e  fe  ne  replica  un’  altra  piu  alta  »  e  li  ta¬ 
glia  il  cordone  fra  mezzo  alle  due  legature,  te- 
?nendo  conto  del  cordone  tagliato  ,  che  guida  al¬ 
la  fecondina  .  Il  fecondo  Bambino  deve  elferei^ 
ellratto  quanto  prima  ,  le  non  viene  naturalmen¬ 
te  ,  poi  li,  eÜrag'ê’Pno  tutte  due  le  feconde  una 
alla  volta  . 

Se  uno  dei  Gemelli  li  prefenta  per  i  piedi  , 
bifogna  alTicurarfi  ,  che  i  due  piedi  liano  dello 
delTo  Bambino  ,  con  legare  prima  i  piedi  a  un 
naftro  ,  acciò  non  rientrino  ;  e  poi  con  la  mano 
introdotta  nell'  utero  fra  mezzo  alle  due  gambe 
olfervare  ,  fe  fiano  attaccate  ,  fe  lo  fono  ,  li  fa 
r  ellrazione  per  i  piedi  infegnata  di  fopra  ,  fc 
non  Io  fono  ,  li  procura  di  fare  rientrare  la_ 
gamba  di  quello ,  che  pare  meno  comodo  ,  lì 
trova  la  gamba  compagna  di  quello  ,  eh'  è  piu 
comodo ,  e  fe  ne  fa  1’  ellrazione  come  fopra  ,  col 
riguardo  femprc  ,  che  la  pancia  ,  petto  ,  e  vifo 
del  Bambino  appoggino  alfolTo  facro  della  Madre; 
Il  fecondo  poi  li  ^procura  di  averlo  piu  predo, 
che  fia  podibile  o  naturalmente  per  la  teda  »  o 
prendendolo  per  i  piedi  ,  come  lì  è  inlegnato  - 


CAP. 


Dei  parti  di  Bambini  moftruofi. 


Del  Parto  mojìruofo, 

IMofìri  fono  formati  contro- natura  ,  e  anno  & 
membri  fupcriiui  ,  o  membri  mancanti .  1  fe¬ 
condi  non  trovano  oldacolo  al  parto  ,  i  primi  il 
piu  delle  volte  lo  rendono  difficile  ,  e  quafì  im- 
poffibile .  Quelli ,  che  anno  due  tefle  fono  pia 
difficili  a  ufeire  alla  luce  di  quelli  >  che  anno  piu 
braccia  j  piu  cofeie  ec.  Qiiando  le  acque  fono 
rotte  ,  fi  può  dilHnguere  per  mezzo  del  tatto,  fé' 
abbia  due  telle  ,  piu  braccia  ec.  Per  moflruofi  , 
che  fiano  i  Bambini  tutto  fi  deve  operare  ,  per* 
far  partorire  la  Madre ,  fecondo  le  divedità  delle 
moflruofe  Bg'urazioni  .  Al  principio  fi  tentano 
tutti  i  mezzi  ufuali  ,  e  poi  gli  flraordinarj  dei 
Parti  contro-natura  ,  fecondo  la  diverfa  analo¬ 
gia  ,  che  polTono  avere  quelli  con  le  cafuali  rao- 
llruofità  . 


Gap.  V. 

Del  Parto  difficile,  per  la  Tefla 
troppo  groffa . 

Della  Tefla  troppo  grojja  ,  e  fuoi 
cattivi  effetti . 

La  Tefla  troppo  groiTa  non  pafTa  dall’  apertu¬ 
ra  del  Bacile ,  c  non  lo  può  dilatare  .  Quan¬ 
do  la  Telia  è  ben  fituata  la  Levatrice  Ae  conofee 

C  ì  h 


la  f^tnîfarâta  grandezza  introducendovi  un  dito  , 
e  girandolo  tutto  attorno  alla  medefima  .  Si  co- 
nofee  ancora  »  quando  refi  i  dolori  più  lunghi  , 
e  gravi  ,  e  colate  le  acque  naturalmente  ,  e  di 
ottima  qualità ,  pure  nei  replicati  sforzi  la  tefia 
non  s*  avanza  »  e  refia  impegnata  nell’  apertura 
del  Bacile .  Allora  gP  integumenri  della  tefia  fi 
gonfiano  >  c  crefee  la  difficoltà  del  Parto  . 

Dei  fegnì ,  che  indicano  la  tefia 
troppo  grofia  . 

f 

In  quefle  circofianze  afTai  critiche  deve  Ia_, 
Levatrice  efaminare  il  carattere  dei  dolori  ,  il 
loro  progreiTo  ,  e  accrefei mento  ;  vedere  fe  fiano 
cfpulfivi  ,  fe  il  collo  dell’  utero  fi  vada  dilatan¬ 
do,  fe  rimanga  molle  ,  ed  aperto  negl’intervalli 
dei  dolori ,  fe  in  ogni  dolore  difiingua  bene  le 
acque  ,  unite  intorno  >  e  fopra  la  tefia  ,  e  coru. 
quefie  ofiervazioni  potrà  giudicare  della  vicinan¬ 
za  del  Parto  ,  mancando  quefii  fegni  prefib  a 
poco  tali  ,  e  quali  fi  fono  deferirti ,  bifogna  dif¬ 
ferire  le  premure  del  Parto  ,  perchè  ogni  tenta¬ 
tivo  deir  arte  farebbe  inutile . 

Della  maniera  di  aiutare  quefii  Parti. 

Giudicato  imminente  il  Parto  la  Levatrice 
deve  preparare  la  facile  dilatazione  della  vagina, 
con  ungerla  ,  umidirla  ,  e  procurare  di  allonta¬ 
nare  1’  ofio  facro  dal  Pubir .  Avanzandofi  la  tefia 
parerà,  che  fi  allunghi  di 'fiotto  nella  vagina. 
A.quefii  fogni  fi  prepara  la  donna  al  Parto  diflen- 
dendola  fupina  ,  con  le  natiche  un  poco  alzate, 
c  le  cofeie  larghe  ,  e  due  perfonc  fòrti  fermeran¬ 
no 


no  i  piedi .  Intanto  la  Levatrice  slargando 
vagina  »  farà  delle  leggieri  compreïïioni  Ibpra 
la  parte  interna  del  Cocige ,  affine  di  allontanarlo, 
c  rendere  piu  capace  1  *  imboccatura  >  e  piu  fa¬ 
cile  V  ufeita  .  Slungandofi  ferìfibilmente  la  tefl;a_^ 
nei  forti  dolori  ,  è  necelTario  rompere  le  acque  » 
fe  non  fono  rotte  ;  fe  fono  rotte  le  membrane , 
c  le  acque  non  colano  ,  è  feg no  evidente  ,  che_^ 
la  tella  imbocca  ugualmente  ,  e  fortemente  tutta, 
r  apertura  del  Ban/e  ,  e  che  il  Parto  è  fatico- 
liffimo  .  Quando  le  acque  non  fono  ancora  for¬ 
mate  >  è  cofa  prudente  V  aipettare  ,  che  là  Na¬ 
tura  fi  aiuti  da  fe  con  i  dolori  .  In  quelle  cir- 
coflanze  cosi  gravi  il  Parto  è  fempre  lungo  ,  e 
dura  fino  a  due  giorni  ,  e  per  quello  è  Icmprc 
meglio  afpettare  il  momento  ,  che  io  decida  fen- 
za  precipizio  ,  che  mettere  in  pericolo  la  Ma¬ 
dre  ,  e  il  Figlio  . 

Degli  Aiuti  immediati  a  quefio  Parto  * 

Se  la  Natura  opera  in  vano  ,  fi  mette  ftipi- 
na  la  Panorienre  con  le  natiche  alte  ,  e  le  co- 
Icie  larghe  in  maniera  ,  che  il  Feto  rientri 
nell’  utero  .  Si  lafciano  formare  le  acque  ,  fi 
rompono  le  membrane  ,  e  fi  prende  il  Feto  per 
i  piedi  nella  forma  infognata  .  In  quelli  cali  la 
iella  del  Bambino  ri  man  fempre  contufa  ,  ed 
allungata  *  vi  fi  rimedia  con  comprese  inzuppate 
nel  vin  tepido  ;  Se  il  Bambino  comparilce  moi> 
ro  »  non  vi  fi  deve  crédere  alla  prima  ,  ma  ten¬ 
tare  i  rimedj  deferirti  di  fopra  ,  perchè  molti 
fono  vilTuti  . 

Se  la  tella  non  fi  può  difprigionare  per  mez¬ 
zo  dei  precedenti  aiuti  ,  fi  deve  ricorrere  alla— 
Chirurgia  »  e  lafciare  operare  i  Profellbri  . 

C  4  CAP, 


^  C  A  P.  V  t. 

Del  Parto  refo  difficile  dalle  fpalle 
troppo  groffie  . 

Delle  fpalle  troppo  grojje  ^ 
e  loro  difetti  • 

Quando  la  fefta  è  fuori  ,  e  le  fpalle  fono  ìn«» 
^aOTate  nel  Bacile  ,  e  i  dolori  fì  fanno  pia 
^  cfpullivi  ,  e  piu  frequenti  ,  c  il  Parto 
non  s’  avanza  »  e  le  acque  fono  g'ià  colate  da_> 
qualche  tempo  ,  allora  fi  giudicano  le  fpalle  in- 
callate  nel  Bacile  ,  c  farebbero  inutili  ,  e  perico- 
ìofi  i  tentativi  delle  Levatrici  . 

Degli  Aiuti  in  queflo  cafo . 

Si  umetta  con  fomenti  mollificativi  ,  e  fi 
unge  con  i  foliti  untumi  la  vagina  ,  e  poi  fi 
prova  dilatarla  con  feparare  il  Pubis  dal  Coci^e . 

Avanzandoli  il  Bambino  ,  quantunque  len¬ 
tamente  ,  e  meda  la  Puerpera  nella  migliore^  , 
c  piu  comoda  pofitura  ,  deve  la  Levatrice  fien- 
dere  le  fue  mani  ben  unte  fopra  una  parte  ,  e 
V  altra  della  tefia  del  Bambino  ,  ed  aiutare  con 
prudenza  i  dolori  efpnlfivi  allora  quando  il  fon¬ 
do  delP  utero  preme  fopra  il  Bambino ,  e  alié¬ 
ner  fi  da  quella  operazione  negl’  intervalli  dei  do¬ 
lori  .  V 

Subito  ,  che  potrà  difimpegnare  un  braccio 
lo’  farà ,  per  minorare  la  comprefilone  delle  olfa 
fopra  il  corpo  ,  e  facilitare  P  ellrazionc  . 

Se  le  acque  non  follerò  colale  ^  il  Parto  po- 

..  ,  trebbe 
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trcbbe  efTeré  ritardato  dalla  durezza  i  e  grolîèz-» 
za  delle  membrane  della  feconda  ,  e  allora  ,  fe 
il  lacco  deir  acque  è  difeefo  ai  labbri  della  na¬ 
tura  ,  devono  eiìere  rotte  ,  perchè  lo  fcolo  delle 
medefime  faciliterà  1'  ufeita  al  Bambino  . 

CAP.  VII. 

Della  difficoltà  del  Parto,  nelle 
Idropifie  dei  Bambini . 

Degli  effetti  delle  Idropifie  ; 

L' Idropifia  della  tefla  fi  conofee,  quando  rot« 
te  le  membrane  dell'  acqua  ,  e  prefentata_, 
nuda  comparì fee  piu  vqluminofa  e  piatta  del 
naturale  ,  e  le  future  fono  molto  piu  difgiunte  , 
e  lo  fpazio  molle  ,  e  cartilag'inofo  in  mezzo  alla 
calvari  a  fi  fente  molto  piu  vàfto  ,  c  gl*  integu-* 
menti  fra  le  future  turgidi  ,  deboli ,  e  fnervati  . 

Quella  del  Bairo-ventre  fi  difiingue  *  quando 
pafiata  la  tefia  »  e  le  fpalle  ,  re  fia  inchiodato  il 
corpo  nell’  utero  .  Se  ne  atìicura  con  introdurre 
la  mano  ,  e  palpare  la  mole  della  pancia  . 

Del  modo  di  eflrarre  un  Bambino 

Idropico  . 

In  tutte  due  quefie  Idropifie  deve  la  Leva-* 
trice  procurare  P  efirazione.  del  Feto  nell’  ordine 
naturale  ,  ,e  fe  l’ Idropifia  non  è  all'  ultimo  gra¬ 
do  vi  riufeirà  ufando  tutte  quelle  maniere  infe- 
guate  per  la  tefia  ?  e  per  le  fpalle  grolfc . 


Se  dopo  tutti  i  tentativi  prudenti ,  e  polTi- 
bili  non  vi  riefee  »  e  fe  la  Madre  va  pericolan¬ 
do  ,  deve  chiamare  un  ProfelTore  >  che  faccia-^ 
P  edrazione  con  arte  . 

CAP.  V  1 1 L 

Del  Parto  difficile,  quando  efee  il  Cor¬ 
done  avanti  del  Feto . 

Dei  Fizj  del  CofdoHe ,  e  dei  lofo  Eff'etti . 

L'  Ufeita  del  Cordone  Ombilicale  avariti  del  Fe¬ 
ro  è  un  accidente  dei  piu  gravi  .  Eice_ 
avanti  tempo  o  perchè  è  troppo  lungo,  o  perchè 
difeendendo  lentamente  la  teda  all’  orificio  dell' 
utero  dà  tempo  di  fdrucciolafe ,  e  uicire  il  cor¬ 
done  ,  o  perchè  colando  le  acque  con  troppo  im¬ 
peto  lo  fpingono  fuori  jfeco  loro  i 

Ufeito  il  Cordone,  ole  membrane  dell' acque 
fono  rotte  *  o  fono  intiere ,  e  facilmente  fi  didin- 
guono  nell’  uno  ,  e  nell’  altro  cafo ,  fè  fono  in¬ 
tiere  bi fogna  romperle  ,  e  in  tutti  due  i  cafi  af¬ 
frettare  il  Parto ,  per  renderlo  meno  difìScilc  • 

Se  immediatamente  ufeito  il  Cordone  fegui- 
ra  il  Parto  il  Bambino  non  parifee  .  Se  il  Cor¬ 
done  rimane  comprefiTo  fra  la  teda ,  e  V  imboc¬ 
catura  deir  utero  ,  il  che  fegue  molte  volte  ,  il 
Bambino  more  in  un  quarto  d’  ora  .  Se  il  Cor¬ 
done  è  fituato  in  maniera  da  .  non  perdere  del 
tutto  la  circolazione  del  fanguc ,  il  Bambino  può 
vivere  qualche  ora  ,  ma  è  fempre  in  pericolo . 
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Dei  Rimedj  all'  ufcita  dèi  Cordone  • 

Quando  la  tefla  del  Bambino  non  è  ancora 
impegnata  all’imboccatura,  c  facile  far  rientra*^ 
re  il  Cordone  .  Si  tiene  per  le  punta  delle  dita 
foflenuto  leggiermente  fino  al  primo  dolore  ,  fe 
la  tefla  viene  avanti  ,  refla  immobile  ,  fe  la 
teda  non  viene  ,  ritorna  addietro  da  le  ,  q  non— 
fi  può  trattenere  .  In  quelle  circoBanze  bifogna 
accelerare  il  Parto ,  che  ogni  dimora  è  mortale . 
Si  rivolta  il  Bambino  ,  e  11  procura  il  Parto 
per  i  piedi . 

Del  Giudìzio^  per  mezzo  del  Cordone^  intorno 
la  vita  j  e  la  morte  del  Feto , 
nell*  utero . 

La  buona  Levatrice  giudica  della  vita  del 
Feto  nell'  utero  ,  quando  trova  il  Cordone  cal¬ 
do  ,  grolTo ,  pieno  di  fangue  ,  fufficientemcnte^ 
forte  ,  e  con  qualche  pulfazione  alle  arterie  :  Se 
poi  lo  trova  voto,  flolcìo,  freddo,  fenza  pulfa»* 
zioni  giudica  della  morte  .  Nel  primo  cafd  pro^ 
cura  di  falvare  la  Madre  ,  e  il  Figlio  ,  nel  fe¬ 
condo  la  Madre . 


C  A  P.  I X. 
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Dei  Parti  difficili  per  la  Cortezza 
del  Cordone  • 

Degli  Effetti  del  Cordone  troppo  Corto . 

A  Lie  volte  il  Cordone  è  troppo  corto  di 

natura,  alle  volte  lo  diventa  avvolgendoli 
piu  volte  attorno  al  corpo  ,  o  a  qualche  membro 
del  Feto  .  Il  Cordone  così  raccorciato ,  tiene  il 
Feto  legato ,  e  flrctto  ,  e  incapace  a  moverli  , 
ed  effendo  fenza  moto  ,  nOn  può  aiutarli  nei 
veri  dolori,  e  rende,  difficile  la  fua  ulcita_. 
Alle  volte  è  tanto  flretto  ,  che  ferma  la  circo¬ 
lazione  del  fangue  ,  e  movendofi  con  impeto 
fiacca  qualche  porzione  di  placenta  ,  e  produce 
mortali  emoragie  ^  Aborto,  e  Parto  immaturo. 

Dei  Segni ,  che  indicano  la  Cortezza 

del  Cordone  . 

In  quelli  cali  il  Parto  è  lungo  ,  difficile  , 
e  non  fe  ne  indovina  la  caufa  ,  fe  non  che  per 
mezzo  di  legni  equivoci  .  Seguono  dolori  ,  e_^ 
premiti  frequenti  ,  violenti  ,  e  quali  continui  . 
Benché  fiano  colate  le  acque  ,  ed  il  Feto  lia  ben 
prefentato ,  poco  li  avanza ,  e  avanzato  li  ritira . 

s 

t- 

Della  maniera  di  aiutare  queflo  Parto. 

La  Levatrice  deve  mantenere  le  forze  della 
Partoriente  proibendole  qualunque  sforzo ,  fe  non 
nei  veri  dolori  elpullìvi ,  cfibendole  di  tanto  in 

tanto 


tanto  un  poco  di.  brodo  »  o  qualche  cucchiaio  dì 
vino  temperato  con  acqua  inzuccherata  .  Avvi¬ 
cinandoli  il  tempo  »  metterà  la  Partoriente  iiu. 
ottima  lituazione  ,  e  introdotta  una  mano ,  pro¬ 
curerà  di  slargare  quanto  può  dolcemente  il  Co- 
cige  dal  Viihh  ,  e  nell’  iftelPo  tempo  farà  compri¬ 
mere  leggermente ,  ed  efteri  or  mente  con  una  ma¬ 
no  la  parte  fuperiore  della  pancia  nei  veri  do¬ 
lori  ,  acciò  il  Bambino  refii  impedito  di  tornare 
addietro  .  Quefìa  operazione  non  fi  deve  alTolu- 
tamente  fare ,  che  in  quello  cafo  ,  o  in  qualche 
altro  rariffimo,  elFendo  nociva  fuori  di  neceflltà» 

Deve  ancora  provare  con  le  dita  di  tutte_, 
due  le  mani  introdotte  di  flringere  la  tefla  del 
Bambino  ,  e  trattenerla  ,  che  non  fi  ritiri  ,  ^ 
tirarla  in  qualche  momento  favorevole  . 

♦ 

‘Della  maniera  di  prevenire  i  danni 
di  quefto  Parto . 

ElTendo  quello  un  calo  pericolofifTimo  ,  bÌ- 
-fogna  rimediarlo  »  quando  lia  conofeiuto  ,  con 
tentare  di  Inviluppare  il  cordone  dalle  intorti- 
gliature  attorno  al  Bambino  .  Situata  la  fem¬ 
mina  a  fpalle  balTe  ,  e  natiche  alte  ,  procura  la 
Levatrice  di  fare  rientrare  il  Feto  lino  al  fondo 
deir  utero  ,  c  poi  introdotta  una  mano  ,  tenta», 
di  slacciare  il  cordone  dai  fuoi  avvolgimenti  . 
Ciò  fatto  ricomincia  la  fua  attenzione  per  il 
Parto  naturale  . 


CAP. 
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CAP.  X. 


Del  Parto  difficile,  quando  la  Placenta 
11  prefenta  per  la  prima . 

Degli  Accidenti ,  che  cagiona 
la  Placenta  . 

La  Partoriente  è  in  pericolo  ,  quando  la  TU'- 
centa  fi  prefenta  per  la  prima  .  Queflo  cafo 
è  iempre  accompagnato  da  gravi  emoragie ,  Si  co- 
nofee  la  Tlacenta  per  non  ellere  di  flruttura  u- 
guale  al  Bambino  ,  ma  molle  ,  ipugnofà  ,  e  fiofeia. 

Della  eftrazione  della  Placenta , 
e  maniera  ài  farla  . 

Se  del  tutto  è  fiaccata  dall’utero,  ed  è  trat¬ 
tenuta  alla  imboccatura  dalla  fola  fua  mole  ,  al- 
/lora  f  deve  eflrarre  prontamente  ,  e  operare  poi 
fopra  il  Feto  . 

Se  ancora  è  attaccata  in  qualche  par*re_^  • 
La  Levatrice  introdurrà  fubito  la  mano  ben  un¬ 
ta  ,  romperà  le  acque  ,  prenderà  il  Feto  per  i 
piedi  ,  e  farà  il  Parto  già  infegnato,  poi  difim- 
pegnerà  la  Placenta  . 

Degli  Aiuti  neceffarj  a  una  donna 
troppo  indebolita  • 

Fatto  il  Parto,  li  ferra  il  collo  delf  utero, 
diminuifee  ,  c  ceifa  quafi  fubito  1’  emoragia  ,  e», 

in 
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in  queüo  tempo  fi  lafcìa  ripofarc  la  Puerpera. 
Se  folle  fiata  in  pericolo  ,  e  fi  trovafie  debole^, 
dalla  perdita  del  fangue  bifogna  far  tutto  per 
farle  fchivare  un'  infiammazione  .  Qiiefio  fi  ot¬ 
tiene  con  una  dieta  efattilfima  ,  e  fopravenendo 
la  febbre  con  la  dieta  di  femplicc  brodo  di  pol- 
lafiro  . 


CAP/  X L 

Del  Parto  difficile ,  per  le  antecedenti , 

0  immediate  Emoragie . 

QUefie  procedono  dallo  fiaccamento  totale  ,  o 
parziale  della  placenta  ,  o  dalla  rottura  di 
qualche  vafo  fanguigno  del  cordone  ,  o 
dell'  orificio  efierno  dell*  utero  ,  accidente  facile 
a  fuccedere  a  quelle  donne ,  che  foffrono  perio¬ 
dici  fiufil  di  fangue  nel  tempo  della  gravidanza. 

Se  r  Emoragia  fuccede  dallo  fiaccamento  ,  o 
rottura  della  placenta  ,  e  la  Levatrice  n’  è  ficu- 
ra  ,  abbiamo  infegnato  quello  fi  debba  fare  nel 
Capitolo  antecedente . 

Della  maniera  di  aiutare  il  Parto  ‘ 
nella  Emoragia . 

Nei  due  fecondi  cafi ,  fc  le  perdite  fono  £bp- 
portabili  >  fi  deve  abbandonare  il  Parto  alla  na¬ 
tura  ;  fe  crefeono ,  pericola  la  Madre  ,  e  il  Fi¬ 
glio  ,  e  fe  fiamo, certi  di  quefio  pericolo,  bifo»- 
gna  procurare  ben  •  prefio  il  Parto  ,  o  per  la  te- 
fia  ,  fe  fi  prefenta  ,  o  per  i  piedi  . 

Alle  volte  rotte  le  acque  dirainuifee  l*  Emo^ 

ragia  , 
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yagia  y  perchè  fi  rîürîng-e  îl  fondo  del?  utero. 
Allora  non  fi  deve  precipitare  il  Parto  ,  ma_ 
Teinporeggiare  con  prudenza  ,  per  minorare  il' 
pericolo  air  una  ,  e  alP  altro  .  , 


CAP.  X  I  L 


Dei  Parti  difficili  5  per  le  Convulfioni 

deir  utero . 

Delle  Caufe  delle  Convuljìonì  dell*  utero 

nei  Parti , 

E  Convulfioni  ,  o  univerfali  ,  o  particolari 


JL/  del  Polo  utero  ,  fono  fempre  nel  Parto  perico- 
lofe  ,  fecondo  i  gradi  della  loro  violenza  .  Allear 
volte  fembrano  epiletiche  quando  fono  univerfali, 
e  caufano  alla  malata  un  profondo  fopore  ,  ora 
con  tremori  univerfali  ,  ed  ora  particolari ,  ed 
ora  fenza  .  Nafeono  il  piu  delle  volte  quefli  ac¬ 
cidenti  da  un  temperamento  troppo  fanguigno  , 
che  ha  trafeurati  nella  gravidanza  i  dovuti  fa- 
lalTi  ,  e  dalla  irritahilita  del  genere  nervofo  , 
dallp  palìioni  dell’  animo . 

Dei  Rimedi  per  le  Convulfioni. 

Kel  primo  cafo  ,  quando  le  Convullìoni  fo¬ 
no  univerfali  ,  allora  ,  eircndo  libera  la  teffa—. , 
bi fogna  fàlaffare  dal  braccio  ,  e  fe  fi  teme  ,  che 
polTa  offufcarli  ,  dal  piede,  e  ripetere  i  falafll 
ieccndo  il  foifogno  .  Ìsegli  altri  cali  particolari, 
fi  j:  uo  tifare  due  volte  al  giorno  un  cucchiaio 
delia  feguenre  mifìura  .  Recipe  .  Acqua  di  papa 
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rojf  0  ,  di  latuga  a*  Une,  {  ,  di  menta  Une,  ss,  »  Liquore 
minerale  anodino  deìì'Offm.  ^p,  xx,  Effenz,  di  Cafior.  go, 
vili.  Sirop,  di  Stoeca  Uno,  ss.  M,  ;  Si  deve  aiutare 
la  malata  con  larghe  bevute  ,  e  fomenti  mollifi¬ 
cativi  al  baffo-ventre . 

Della  necejjltà  di  accelerare  il  Parto 
nelle  Convuljtoni . 

Se  la  malata  va  mancando  di  forze  ,  e 
perde  i  fenfi  in  quefli  accefìi ,  fi  deve  accelerare 
il  Parto  .  Ma  la  prudenza  farebbe ,  di  preveni¬ 
re  a  tempo  quefii  fintomi ,  perchè  quando  fono 
violenti  ,  il  piu  delle  volte  uccidono  il  Feto  o 
avanti  ,  o  nell'  atto  del  Parto . 

Degli  Aiuti  necejfarj  a  quejìi  Parti» 

Prefentandofi  la  tefla  ,  deve  la  Levatrice-^ 
ufare  tutti  i  mezzi  già  deferitti  ,  per  avere  il 
Parto  prefli filmo  ,  altrimenti  deve  procurare  il 
Parto  già  infegnato  per  i  piedi  ,  con  la  cautela» 
di  mai  operar  niente  nelle  convulfioni  . 

Colata  r  acqua  ,  fé  vengono  convulfioni  » 
fpefijfiTim'o  r  utero  fi  ferra  ;  e  per  evitare  quefio 
inconveniente  la  Levatrice  deve  tenere  la  mano 
dentro  al  collo  dell’  utero  ,  acciò  non  fi  ferri 
con  tanta  facilità  ;  e  in  quefia  fituazione  la  ma¬ 
no  è  fempre  pronta  a  fecondare  i  dolori,  ed 
aiutare  il  Parto  fecondo  il  bifogno . 
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Dei  Partì  refi  difficili  dall*  Ernie 
della  Madre. 

Degli  OJìacoU ,  che  V  Ernie  fanno 

ai  Parti. 

Le  donne  fon  fog'^ette  a  due  fpecic  d'  Ernie  , 
le  quali  ,  fe  fono  rifpettabili  fanno  ofiacolo  al 
Parco.  L’ una  è  UmbiUcale  t  e  falera  Inguinale  % 
e  quefta  fi  forma  dalla  diicefa  o  dell’  inteflino  »  o 
deir  omento  ,  o  di  tutti  due  neg-f  inguini  • 

Degli  Aiuti  per  rimettere  V  Ernie . 

Se  quefle  nel  Parto  11  gonfiano  ,  s  indiiri- 
icono ,  o  diventano  dolorofe  t  bifogna  impiegare 
tutta  f  arte  ,  per  fare  rientrare  f  interino  ,  o 
r  omento  ,  che  le  forma  .  S’  applica  una  falvict- 
ta  a  piu  dopi’vj  ,  inzuppata  nel  latte  tepido  >  o 
nel  decotto  di  radici,  e  foglie  di,  malva.  Olian¬ 
do  il  tumore  fembra  mollificato ,  polla  fupina  la 
donna  con  le  natiche  alte ,  la  Levatrice  va  com¬ 
primendo,  e  movendo,  e  rimovendo  leggiermen¬ 
te  da  tutte  le  parti  il  rumore  ,  ora  con  tutta  la 
mano  ,  ora  con  le  dita  ,  fino  ,  che  rientri . 

Bifogna  maneggiare  quello  tumore  con  fom- 
ma  cautela  ,  e  delicatezza  ,  per  non  irritarlo  ,  e 
produrre  una  infiammazione  ,  che  termina  fem- 
pre  nella  cangrena  . 
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TDei  Rimedj  per  V  Ernie  . 

Se  nella  defcritta  maniera  non  fì  rimette^, , 
bifog;na  applicarvi  degl’  impiaflri  di  foglie ,  e  di 
radici  di  malva  ,  e  bifmalva  ,  della  mucilaginc 
di  Temenza  di  lino  ,  di  fiori  di  camamilla  » 
meliloto  ,  della  crufca  di  grano  ,  e  della  farina 
di  fegala,  il  tutto  unito  con  olio  di  lino,  e  ca¬ 
mamilla  .  Se  quefii  non  fervono  ,  e  fc  il  Parto 
non  è  avanzato  ,  bifogna  metterla  nel  bagno  do- 
meftico  ,  che  è  il  rimedio  piu  efficace  . 

Quando  quefi:’  Ernie  fono  di  poca  confè- 
guenza  niente  impedifcono  il  Parto  ,  e  quando 
fono  confiderabili  ,  fi  procura  trattenerle  a  fuo 
luogo  con  far  flare  la  Partoriente  fìipina  a  gi¬ 
nocchi  alzati  .  Tutti  i  medicamenti  ipecitìci  fono 
inutili  ,  e  quando  non  diventano  nè  dolorofe-»  * 
nè  incarcerate ,  fi  aiuta  il  Parto  fecondo  il  folito^ 

CAP.  XIV. 

Delia  Obliquità  dell*  utero ,  caufa 
di  Parti  difficili. 

PER  obliquità  s’ intende ,  quando  V  orificio 
dell’  utero  non  corrifponde  alla  direziono 
della  vagina  ,  ma  fi  torce  o  alla  delira  ,  o  allo 
linifira  ,  o  avanti  ,  o  indietro  ,  , 

»  f 

Degli  OJìacoli ,  che  pone  alla  facilità 

del  Parto  ^ 

Il  Parto ,  che  fi  prelcnta  in  qualunque  delle 
dette  obliquità ,  trova  un  ollacolo  da  quella  par- 

Da  te 


te  oppofta  alla  obliquità  ,  e  non  puo  difcenderc 
direttamente  nella  vagina  ,  perché  fi  ferma  dalla 
parte  contraria  alla  inclinazione  dell’  utero , 
rende  debole  ,  ed  impotente  T  impulfo  del  fondo 
deir  utero ,  e  li  sforzi  della  Madre  . 

Dei  Segni  ^  che  indicano  la  Obliquità 

deir  utero . 

Si  riconofce  quefla  obliquità  ,  quando  il 
collo  deir  Utero  è  tanto  alto,  che  quali  non  fi 
puo  toccare  ,  e  toccandolo  non  corrifponde  da_, 
tutte  le  parti  alla  lunghezza,  e  direzione  della_^ 
vagina  ,  e  fi  tocca  da  quella  fola  parte  ,  dove.^ 
inclina . 

E’  impofiibile  in  quelli  cali  di  raddirizzare».* 
r  obliquità  ,  per  favorire  il  Parto  .  Ciò  non_ 
ofiante  fi  ulano  quelli  tentativi . 

La  Levatrice  mette  lupina  con  le  natiche», 
alte  la  Partoriente  ;  comprime  delicatamente  la 
parte  luperiorc  del  ventre  con  la  mano  finillra, 
e  con  la  delira  ben  unta  procura  di  dilatare  ,  e 
comprimere  quella  parte  ,  che  fa  ollacolo  ,  ren¬ 
dendo  dolcemente  la  llrada  piu  dritta  ,  che  fia_. 
poflibile  :  le  la  tella  giunge  alf  orificio  ellernOs 
il  Parto  lèguita  a  venire  naturalmente  . 

Se  quello  aiuto  noli  balla  ,  bi fogna  rivolta¬ 
re  il  Feto  ,  e  procurare  il  ^ Parto  per  i  piedi* 
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P  J  R  T  E  HT. 

♦ 

DEI  PARTI  CONTRO-NATURA  . 

CAP.  I. 

» 

Cognizioni  generali  intorno  ai  Parti 
Contro-natura . 

Del  Parto  Contro-natura  per  la  lejìa  . 

Questi  Parti  fono  di  diverfe  fpecie  ;  alle-, 
volte  fi  prcfenta  il  Feto  per  la  Tefia^ , 
ma  in  certe  fitviazioni  ,  che  fanno  olla- 
^  colo  air  ufcita  ;  alle  volte  s’  avanza 
la  tefia  unita  a  una  mano  »  o  a  due  ;  alle  volte 
con  la  faccia  rivoltata  al  Pubis  . 

Del  Parto  Contro-natura  per  i  Piedi. 

Ancora  quefii  fono  di  diverfe  fpecie  .  Ora 
i  piedi  vengono  obliquamente  all*  orlo  dell’  ute¬ 
ro  ,  ora  incrocicchiati  fra  di  loro  ,  ora  con 
dita  rivoltate  al  Puhis-,  ora  fi  preferffano  le  ma¬ 
ni  ,  le  cofeie  ,  le  fpalle  ,  i  ginocchi  ec. 

Delle  Caufey  che  rendono  quejìi  Parti 

impojjihili . 

> 

Le  deferitte  fituazìoni  della  tefia  »  e  dei 
piedi  rendono  il  Parto  impolfibile  fenza  P  aiuto 
dell’  arte  .  Per  altro  alle  volte  quando  fi  prefen- 
ta  la  tefia  con  la  faccia  rivoltata  al  Puhh  »  il 
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Parto  riefce  felice  »  purché  la  Levatrice  regoli 
in  maniera  la  faccia  ,  che  non  refti  ofìfefa  dal 
Fìthis  I  inconveniente  molto  facile  a  feguire  »  per¬ 
chè  la  tefta  una  volta  incadTata  nello  Itretto  dell’ 
ufcita  »  non  fi  può  piu  ^rivoltare . 

Dell*  Arte ,  che  rende  quejìi  Parti 

pojjtbili  . 

Si  devono  fubito  mutare  tutte  le  pofizio- 
ni  contro-natura  ,  e  tirare  il  Feto  per  i  piedi  , 
altrimenti  reità  impofiibile  \  e  quando  i  calcagni 
fono  rivoltati  verfo  il  Pubis ,  e  le  dita  ,  e  la  pan¬ 
cia',  c  il  petto  verfo  il  Cocige  ^  allora  fi  deve_^ 
rimettere  il  Parto  alla  politura  naturale  ,  tanto 
necefiaria  per  eiferc  felice  . 


CAP.  IL 

Dei  Parti  Contro-natura ,  nelle  differenti 
pofiziòni  della  Teda . 

Delle  differenti  pqflzioni  della  Tejla  : 

(  %.  ir,  ) 

SE  il  Feto  fi  preiènta  per  la  nuca  ,  per  il 
collo ,  o  in  profilo  è  in  prò  filmo  pericolo  di 
vita.  Bi fogna, pollare  la  Partoriente.,  come  fi  è 
detto  piu  volte ,  e  procurare  al  piu  preilo  il  Par¬ 
to  per  i  piedi  .  ^  o 
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Delle  differenti  Jituazioni  della  Faccia.  ^ 

Generalmente  la  Faccia  fi  prefenta  in  tro 
diverfe  maniere  .  i.  Quando  la  fronte  è  tratte- 
tenuta  dal  pnhis .  2.  Quando  la  fronte  è  tratte¬ 
nuta  dair  ofib  facro  •  5 -Quando  la  faccia  fi  pre- 
fenta  in  profilo  .  Generalmente  fi  difting'ue  fu- 
bito  eiFere  una  di  quefie  tre ,  quando  il  colmo  » 
o  centro  molle  della  calvari  a  non  è  in  quel  fi- 
to  ,  nel  quale  fu  ole  trovarli  ♦  quando  il  Parto 
fi  prefenta  naturalmente  .  Particolarmente  fi  di¬ 
lli  ngue  og^nuna  di  quefie  maniere  dalla  fitua- 
7aone  del  vifo  ,  e  dalle  orbite  degli  occhi  . 

Se  in  tutte  tre  le  maniere  il  Feto  fi  va 
avanzando  a  proporzione  dei  dolori,  alle  volte.,' 
la  Natura  lo-  determina  fenz’  aiuto  ;  ma  le  ì  dcH 
lori  non  vanno  crefeendo  ,  o  fe  dimìniiilcono , 
c  diventano  piu  rari  ,  o  il  mento  *  o  la  fronte  , 
o  altra  parte  s'  impunta  nell’  orificio  ,  bifogna_- 
rivoltare  il  Bambino  ,  e  tirarlo  per  i  piedi . 

Della  Fronte  trattenuta  dal  Pubis  ; 

Se  la  Fronte  è  trattenuta  dal  T?uhis ,  e  il 
mento  rivoltato  al  cocige  il  Parto  è  lento  ,  e  le 
f  intoppo  è  niente  .confiderabile  ,  diventa  impoiP- 
fibile  ,  e  bifogna  terminarlo  con  1’  arte  . 

Di  quello  deve  fare  la  Levatrice 
in  quejlo  cafo  . 

Situata  bene  la  Partoriente ,  e  colate  ïç_, 
acque  ,  deve  la  Levatrice  fiendere  le.  dita  lottò 
al  mento ,  e  prendere  leggiermente  il  Fero  per 
il  collo  I  e  fpingere  con  la  palma  della  mano 
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prudentemente  il  petto  ,  c  le  fpalle  indietro  , 
portare  la  calvaria  in  perpendicolare  direzione.-» 
della'  vagina .  wSe  nulla  rt  ottiene  i  bifogna  tirare 
il  Parto  per  i  piedi. 

Della  Fronte  trattenuta  dalV  ojjb  facro. 

^  « 

Quando  la  Fronte  è  incagliata  fopra  1’  orto 
facro  y  c  il  mento  rivoltato  al  pn^is  ,  la  Levatrice 
deve  introdurre  la  mano  in  maniera  ,  che  la_ 
parte  erteriore  fia  appoggiata  alla  vagina  verfo 
P  olFo-pcro ,  e  la  palma  verlb  la  fronte  ,  e  noiì 
avanzarla  tra  mezzo ,  fc  non  al  primo  dolore  ,  e 
allora  tentare  fenza  violenza  di  dilimpegnare  Li_, 
fronte  dall’  olFo  facro  ,  e  fituarla  in  tal  forma 
che  rerti  ugualmente  incartata  nell’  orificio  con 
la  faccia  indietro  verfio  il  Codge  . 

Vivendo  il  Bambino  ,  querto  tentativo  è  ne^ 
certario  »  e  fe  non  riefce  ,  bifogna  tirarlo  per  i- 
piedi  .  Ma  fe  è  morto  ,  la  Levatrice  introduce  due 
dita  nella  bocca  del  Bambino ,  e  a  modo  di  un¬ 
cino  lo  tira  per  la  torta  . 


Della  Faccia  prefentata  in  Profilo  * 

Querta  fi  dirtingiie  »  con  introdurre  le  dita , 
e  trovare  P  orecchio  del  Feto  .  Conoiciuta  ,  pro¬ 
cura  con  la  mano  di  far  calare  nel  bacile  la_, 
fronte  ,  o  la  nuca  ,  e  fe  in  querta  fituazione  i 
sforzi  della  natura  non  bartano  a  farlo  difcen- 
dere  ,  bifogna  tirarlo  per  i  piedi . 


Q^nd% 


Quando  il  Parto  in  Profilo  è  trattenuto 
dalle  Spalle  ,  con  la  tejìa  fuori . 

SI  rifpin^e  dolcemente  '  il  corpo  del  Bambi¬ 
no  ,  e  prefa  la  tejfta  per  gli  orecchi  ,  fi  va  diri¬ 
gendo  la  faccia  verfo  T  olTo  facro  ,  con  T  atten¬ 
zione  ,  che  il  corpo  prenda  unitamente  i  movi- 
inenti  della  tefia  »  e  per  quello  non  bifogna  ti¬ 
rarla  »  o  rivoltarla  brufca mente  ,  elTendo  facile^ 
a  ftaccarfi  dal  bullo  .  . 

Quando  non  fi  arrivi  all*  intento  ,  s’  alza  la 
fella  verfo  il  Puhis  ,  s'  introduce  di  fiotto  una  ma¬ 
no  fino  al  gomito  del  Bambino;  e  fi  procura  di 
cavare  fuori  con  cautela  un  braccio. 

Uficito  il  braccio  ,  fi  prende  la  tella  dall’  altra 
parte  con  una  mano  »  introducendovi  un  dito  in 
bocca  »  e  dillribuendo  le  altre  dita  in  maniera  / 
che  il  pollo  appoggi  fiopra  fi  orecchio ,  e  con  1’  altra 
poi  fi  prende  la  fipalla  del  braccio  fiviluppato  ,  e  vol¬ 
tando  con  tutte  due  le  mani  >  fi  fà  ,  che  il  vile  va¬ 
da  all'  olfio  facYo  ,  levando  in  alto  la  fipalla  fino  a 
tanto  »  che  il  Feto  fia  alla  fituazione  naturale  . 
Allora  la  Partoriente  fi  {graverà  naturalmente  . 

C  A  P,  1 1 1. 


Del  Parto  Contro^natura  ^  con  la  Tefia 
Separata  dal  Bujìo  . 
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Uello  inconveniente  farebbe  rarifiìmo  ,  c  in 
quelli  foli  cali ,  che  il  Feto  folfie  marcio , 
e  fradicio  i  le  le  Levatrici  avelfiero  fia- 
viezza  ,  prontezza  ,  ed  efiperienza  . 


Dei  Mezzi  per  eflrarre  il  Bujìo 
fenza  Tejia. 

Deve  introdurre  due  dira  incurvandole  verfo 
1’  ofTo  Sacro  ,  prendere  la  mano  ,  il  gomito  ,  il 
braccio ,  e  tirarlo  fuori  dolcemente  ,  poi  pren¬ 
derlo  per  la  fpalla  ,  condurla  verfo  V  ofTo  facro , 
e  tentarne  1’  eftrazione  .  Se  non  viene  ,  bi fogna 
quanto  prima  raccomandare  la  Partoriente  ad 
un  ottimo  ProfelTore  . 

CAP.  I 

Del  Parto  della  fola  Tefla . 

IN  quello  cafo  ,  fe  la  fecondi na  è  üaccara  , 
deve  effere  la  prima  ad  ufeire ,  e  poi  la  Leva¬ 
trice  introduce  uno  ,  o  due  dita  in  bócca  , 
tenta  f  ellrazione  per  la  mandibola  .  Se  la  fecon- 
dina  è  attaccata  ,  procura  di  ellrarre  prima  la^ 
teda ,  e  non  riufeendo  in  nclTuna  maniera  , 
chiama  un  Profeifore  ,  che  operi  fecondo  V  Arte  - 

CAP.  V. 

(  ) 

Dei  Parti ,  nei  quali  Jì  preferita  la 
fefla. ,  con  una ,  o  due  Mani . 

OGni  volta  ,  che  quello  Parto  li  vada  avan¬ 
zando  ,  li  deve  abbandonare  alla  Natura  , 
procurando  fojamente  di  slongare  dolcemente  le 

brac- 


...  .  5^^ 

braccia  »  acciò  il  gomito  non  faccia  oflacolo  ; 
ma  ficcomc  il  piu  delle  volte  riefeono  inutili  i 
sforzi  della  Natura  »  così  è  cofa  prudente  il  pre¬ 
venirne  i  danni  . 

Si  mette  la  Partoriente  fupina  a  natiche  al¬ 
zate  ,  fi  fa  rientrare  dolcemente  il  Feto','  fi  ti¬ 
rano  indietro  le  mani ,  e  le  braccia  fopra  le  co- 
fle  ,  e  fi  mantiene  la  tefla  perpendicolare  all’  u- 
riticio  fino  al  primo  dolore ,  allora  fe  la  tefla,- 
s’  incaflTa  bene  nell’  orificio  ,  e  non  lafcia  luogo 
da  rientrarvi  le  mani ,  il  Parto  rièfee  naturale^ 
altrimenti  bifogna  tirarlo  per  i  piedi  ► 

CARVI. 

'  (%.r/.  ) 

Del  Parto  ,  nel  quale  fi  pref emano  tefla  y 

mani ,  piedi  infieme  . 

* 

Quelli  fono  i  Parti  piu  pericolofi  ,  ed  efigo- 
no  rimedio  prontiffimo  .  Si  mette  la  Par- 
^  toriente  fupina  con  natiche  alte  ,  fi  rom¬ 
pono  le'  acque  ,  fe  non  fono  rotte  ,  poi  fe  all’  u- 
feita  mani ,  e  piedi  fceiidono  piu  della  tefla ,  bi¬ 
fogna  rialzate  le  mani  ,  e  il  corpo ,  e  tirarlo 
per  i  piedi  ,  con  1’  avvertenza  di  non  imbrogliare 
nei  piedi  il  cordone  umhìUcale . 

Quando  la  tefla  feende  piu  ,  che  i  piedi  ,  e 
le  mani  ,  ed  è  in  buona  fituazione  ,  fi  deve  la- 
feiar  difeendere  ,  rimettendo  nell’  utero  ,  quanto 
è  polTibile  ,  le  altre  eltremità  ,  e  fpingendo  indietro 
leggiermente  il  cocìge .  Se  la  tefla  non  fi  prefenta 
bene  ,  bifogna  far  rientrare  il  Feto  ,  e  tirarlo 
per  i  piedi . 

^  ‘  CAP. 


CAP.  VII. 

(  Fig.  FIL  ) 


«  t 

Del  Parto  Contro-natura ,  nel  quale  il  Feto 
fi  prefenta  con  ì  calcagni 
verfo  il  Cocige  ; 

IN  quefto  Parto  la  faccia  c  fìtuata  verfo  il  pu-- 
Bis  t  e  il  mento  li  punta,  e  poco^  che  li  ti¬ 
rino  i  piedi  ,  la  tefta  riman  fiaccata  dal  buüo 

Della  maniera  di  ejìrarre 
quejlo  Parto  . 

La  Levatrice  lafcia  ufcire  il  Feto  fino  alle 
iiatiche ,  poi,  mette  la  delira  fiotto  i  reni  ,  e  men¬ 
tre  ,  che  con  la  finifira  tira  lentamente  il  corpo, 
con  r  una ,  e  con  ì*  altra  lo  va  a  poco  a  poco  , 
e  leggiermente  rivoltando  fino  a  tanto',  che  refii 
nella  naturale  pofizione  lupino  tutto  fiopra  i  re¬ 
ni  della  Madre  .  Se  il  Feto  è  morto  ,  1’  opera¬ 
zione  è  piu  difficile  ,  ma  ad  ogni  modo  riefce  , 
per  la  minore  attenzione  ,  che  fi  ufa  al  Feto  • 


CAP.  vili.  ** 

Del  Parto ,  nel  quale  fi  prefentano 
i  Piedi  in  Profilo. 

QUcfìo  Parto  ,  quantunque  contro-natura..,  » 
j:io  non  oftantc  è  fuori  di  pericolo  ,  fe  a— 
tempo  ,  e  con  T  arte  ila  rimelPo  al  natu¬ 
rale  . 

Rotte  le  acque  la  Levatrice  prende  i  piedi* 
e  li  va  piegando  dolcemente  verfo  i  ginocchi  * 
e  a  quefla  maniera,  procurando  Tempre  ,  c'in- 
fenfibilmente  ,  di  rivoltarli  alla  ^itua^ione  natu¬ 
rale  ,  li  conduce  alla  imboccatura  .  Se  non  vi 
riefee  avanza  la  mano  fino  ai  ginocchi  ,  li  fpin- 
ge  un  poco  ,  e  prende  la  cofeia  girandola  un_. 
poco  ,  e  allora  ritirandoli  i  piedi  dalla  imboc¬ 
catura  ,  à  tutto  il  comodo  di  raddirizzare  il 
corpo  tutto  alla  fituazipne  naturale . 

Se  non  riefee  ,  adatta  la  Partoriente  in  ma¬ 
niera  ,  da  far  rientrare  il  Feto  ,  poi  dentro 
all’  utero  procura  con  la  mano  di  ben  fituare^ 
il  corpo  del  Bambino  ,  e  ai  primi  dolori  va  aiu¬ 
tando  ,  e  fecondando  il  Parto . 


CAP* 


CAP.  IX. 

(  Fig.  riii.  ) 

Del  Parto ,  che  prefenta  la  punta 
della  Spalla ,  o  le  braccia  . 

IL  Fero,  che  fl  prefenta  In  quefla  maniera  non 
puo  ufcire  ,  e  deve  morirc^ ,  fe  T  Arte  norL_ 
vi  rimedia  con  preüezza  ,  e  con  giudizio . 

Quantunque  quefto  Parto  li  conofca  per  dif¬ 
ficile  ,  pure ,  fe  non  fono  rotte  le  acque  ,  non 
fi  diflingne  per  quello  ,  che  è  . 

E’  cofa  perieoi ofa  ,  c  nociva  il  refpingere  le 
braccia  nell’  utero  ;  ma  fi  deve  introdurre  la^. 
mano  fotto  r  afcella  del  Bambino  firingendo 
il  braccio  ben  vicino  alla  fpalla  ,  e  rifpingere»^ 
fpalla  e  corpo  verfo  il  fondo  del  medefimo  ,  e 
vedere  di  prenderlo  per^i  piedi,  e  tirarlo;  e  fe 
non  riefee  ,  fituata  la  Partoriente  in  maniera  da 
far  rientrare  il  Feto  ,  fi  procura  di  tirarlo  per 
i  piedi  . 


CAP.  X. 


Dei  Parti  ,  che  prefentano  la  fchìena  y 
il  ventre  y  le  natiche  y  le  cofeie  y 
i  ginocchi . 


‘E  le  acque  non  fono  rotte  ,  quelli  membri 
O  ancora  difficilmente  fi  difìinguono  f  uno  dall’ 
altro  ,  eccettuali  alle  volte  i  ginocchi  . 

.Ognuna  di  quefìe  fituazioni  à  i  fuoi 
^  parti- 


fegni 


particolari  •  Le  apofifì  della  fpinadorfo  ,  e  il  con- 
veifo  delle  cofte  indicano  le  fpalle  ;  un  tumore 
vado  ,  rotondo  ,  molle  unito  al  cordone  umbili^ 
cale  fegna  la  pancia  ;  una  fenditura  lunga  »  pro¬ 
fonda  ,  camola  di  (lingue  le  natiche  ,  le  còfeie  , 
e  le  fpalle  poco ,  e  niente  (i  diflinguono  fra  loro* 

Del  Parto  ,  quando  fi  prefenta 
cofeta ,  0  /palla  . 

Quefti  Parti  così  funedi ,  o  (i  devono  eflrar- 
rc  per  i  piedi  ,  o  fi  devono  lafciar  difimpegnarc 
dai  ProfelTori  . 

Degli  Aiuti  al  Parto  per  le  fpalle^ 

(Flg.  IX,  ) 

'Deve  la  Levatrice  introdurre  la  mano  lun¬ 
go  le  fpalle  ,  lombi  »  e  cofeie  ♦  e  guardare  di  ri¬ 
durre  il  Feto  in  fituazione  >  di  edrarlo  per  i  piedi. 

Del  Parto ,  che  prefenta  il  ventre , 

0  la  cofeia  . 

{Fig.  X.) 


Deve  la  Levatrice  introdurre  la  mano  lungo 
la  pancia  »  le  cofeie  ,  e  le  gambe  ,  e  tentare  di 
edrarlo  per  i  piedi  . 


Del 


0 


(5^ 

Del  Parto ,  che  prefenta  le  natiche 

(Fig.  XL) 

Se  il  Parto  non  è  avanzato,  con  la  mano  fi 
fanno  rientrare  le  natiche  ,  e  fi  procura  di  tror 
vare  le  gambe  ,  per  tirarlo  per  i  piedi  . 

Se  il  Parto  è  avanzato ,  fi  deve  ancora  lafciar 
avanzare  con  pazienza  ,  e  potendo  introdurre  le 
dita  nella  piegatura  della  cofeia  ,  fi  tira  piegato 
a  doppio  . 

Del  Parto  y  che  prefenta  le  ginocchia  . 

(Fig.  XIL) 

In  qualunque  maniera  ,  fiano  rotte  ,  o  non 
rotte  le  acque ,  fia  ,  o  non  fia  avanzato  il  Parto, 
fi  rorrpoEO  le  acque  bifognando ,  fi  fanno  rien¬ 
trare  le  ginocchia  ,  e  fi  tira  per  i  piedi. 

CAP.  X r. 

Della  Eftrazione  delle  Mole . 

Dei  Sintomi  caufati  dalle  Mole ,  e  della 

loro  ejìrazione  , 

IE  donne  fofFrono  li  flellì  incomodi  tanto  dal- 
le  vere  gravidanze  ,  quanto  dalle  Mole , 
non  ,  che  quefle  creicono  piu  prefio ,  e  piu  pre¬ 
fio  ingroirano  il  ventre  ,  e  le  mammelle  ,  Nelle 
gravidanze  ,  dopo  la  prima  mancanza  delle  re¬ 
gole  ,  il  ventre  per  lo  piu  fi  abballa  ,  e  fi  fpia- 


na  fino  al  fecondo  mefe  ,  e  nelle  Mole  îogrolïa- 
no  fubiro  le  mammelle  ,  ed  il  ventre  ,  e  duole  i 
fe  fia  comprelTo .  Quefli  fintomi  crefeono  di  gior¬ 
no  in  giorno  fino  al  fecondo  ,  terzo  ,  e  quarto 
mefe  ;  tempo  >  nel  quale  ordinariamente  V  utero 
fi  fcarica  da  quelli  falli  Parti ,  e  allora  feguono 
li  fielfi  fintomi  del  Parto  •  ' 

Dei  Segni  delle  Mole  • 

L’Efpulfioni  delle  Mole  fi  fanno  con  Emoragìe  % 
a  fomiglianza  degli  Aborti  ,  fe  non  che  le  acque 
non  hanno  il  facco  particolare  ,  che  fi  prefenta 
al  collo  dell*  utero  ,  ma  al  tocco  comparifee  un 
corpo  fibrolb  ,  molle  »  e  flofeio  , 

Se  la  Mola  è  piccola  efee  fènz-’  aiuto  delP 
Arte  ,  fe  è  confiderabile  ,  bifogna  accellerarfle^ 
P  ufeita  ,  per  ovviare  una  Emoragia  pericolofa ,  e 
mortale  . 

Conofeiuta  la  Mola  fi  deve  fubito  eflrarre, 
ancorché  non  vi  fia  E^noragia  ,  o  indizj  di  vicina 
naturale  efpulfione, 

Della  Maniera  di  eflrarre  la  Moho 

Deve  la  Levatrice  rendere  dilatato  P  utero 
con  fomenti  mollificativi  ,  bagni  ,  olj  ,  cd  altri 
untumi  ,  poi  introdurre  nell'  orificio  delP  utero 
un  diro  ,  e  poi  fucceffivamente  a  un  dito  alla  vol¬ 
ta  tutta  la  mano,  finalmente  ftringere  tutta  la». 
Mola .  fortemente  ,  e  tirarla  fuori  movendola  leg¬ 
giermente  da  tutte  le  parti  .  Se  fi  rom pelle ,  bi¬ 
fogna  portar  via  tutte  le  parti  con  cautela  ,  ^ 
delicatezza ,  per  non  violentare  P  utero  .  La  ma¬ 
lata  poi  ,  con  i  fuoi  sforzi  ,  deve  aiutare  fe  flef* 
,  e  P  arte  della  Levatrice  .  Gli  flrumenti  chi- 

E  ‘  rurgici , 
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turg'ici ,  e  le  ricette  mediche  fono  Tempre  peri- 
colofc  ,  e  dannoïe  nella  eftrazione  delle  Moie  . 

Bifogna  faper  ben  diflinguere  la  Mola  da 
qualunque  altra  parte  delT  utero  ,  e  noii  intra¬ 
prendere  quella  operazione  ,  fe  non  fia  coman¬ 
data  da  qualche  ProfelTorcV 

Dei  Segni ,  che  àìflìnguono  la  Mola 

dair  Utero  . 

La  Levatrice  deve  introdurre  un  dito,  evirar¬ 
lo  attorno  attorno  al T orificio  dell’  utero  ,  fpingen- 
dolo  leggiermente  ;  fe  girandolo  ^  pafla  in  qtialche 
parte  tra  mezzo  alle  pareti  dell’  utero  ,  e  di  qual¬ 
che  altro  corpo  ,  lenza  trovare  la  menoma  refi- 
llefiza  ,  allora  v’ è  la  Mola  ;  le  girandola,  o 
fpingendolo  trova  Tempre  refiftenza  ,  e  non  paf* 
fa  ,  è  legno  di  gonfiezza  all’  orificio  dell’  utero .. 
Sarebbe  facile  di  prendere  il  polipo  dell’  utero 
per  una  Mola  ,  ma  li  ofTervi  ,  che  le  il  polipo 
viene  fliracchlato  ,  produce  gravi  dolori  ,  e  la^ 
Mola  li  può  liringere  ,  c  Biracchiare  fenza  do¬ 
lore  ,  e  fenza  pericolo  . 

C  A  P.  X I L 
Degli  Aiuti  per  gli  Aborti . 

Degli  Aborti ,  e  loro  differenti 
>  Denominazioni . 

L’Aborto  è  un  Parto  di  un  Feto  imperfetto  in¬ 
capace  a  vivere  ,  eh’  éfee  o  morto  ,  o  vivo 
avanti  il  tempo  della  Tua  maturità - 
^  L’ Aborto 
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V  Aborto  in  generale  fi  diftingue  in  quattro 
teinpi  ,  nei  quali  acquilla  quattro  diverfe  deno¬ 
minazioni  .  I.  Quello ,  che  fuccede  nei  primi 
giorni  del  concepimento  ,  c  fi  potrebbe  chiamare 
Sperdimento.  2.  Quello,  che  fuccede  dai  primi 
giorni  fino  verfo  alla  fine  del  fecondo  mefe  del- 
la  gravidanza  ,  e  fi  potrebbe  dire  Sperdimento  di 
germe  .  Quello  ,  che  fuccede  dalla  fine  del  fe¬ 
condo  mefe  ,  fino  a  tutto  il  fello  della  gravi¬ 
danza  ,  e  fi  chiama  Aborto  ,  4.  Quello  ,  che  dal 
principio  del  fettimo  mefe  fuccede  fino  alli  no¬ 
ve ,  e  fi  chiama  Parto  immaturo  . 

Lo  Sperdimento  è  fempre  lenza  pericolo  -,  lo 
Sperdimento  del  germe  fi  fa  facilmente  ,  lenz'  aiuto 
dell'arte,  in  una  figura  di  ovo  fenza  fcorza__, , 
nel  quale  fi  diftingue  la  llruttura  del  Feto.  Que- 
flo  non  produce  emoragie  ,  perchè  la  Placenta. 
non  è  ancora  attaccata  alP  utero  .  L’  Aborto  è 
pericolofo  tanto  riguardo  alP ,  e  alla  in¬ 
fiammazione  ,  e  alla  cangrena  ,  che  fuccedono 
alP  utero  ,  quanto  alla  cattiva  maniera  ,  che  fi 
può  prcfentare  all’  ufcita  .  11  Parto  immaturo  pro¬ 
duce  tutti  i  fintomi  dell’  Aborto ,  e  ricfce  meno 
pericolofo  ,  quanto  piu  fi  avvicina  al  tempo  del¬ 
la  maturità  ,  e  fi  prefenta  in  una  maniera  na¬ 
turale  ;  e  qucfto  folamente  può  campare  ,  e  fi 
chiama  vitale  • 

"Dei  Segni  dell*  Æorto . 

I  fegni  ordinar)  fono  rigori  di  freddo  in^ 
tutta  la  vita  ,  dolori ,  che  continuamente  ,  e 
grado  a  grado  vanno  dilatando  P  orihcio  dell’  u- 
tero ,  la  comparfa  del  facco  dell’  acque  ,  e  la  rot¬ 
tura  delle  medefime  . 

E  a 


Degli 


Degli  Aiuti  necejfarj  agli  Aborti , 
e  Parti  immaturi. 


La  Levatrice  in  quefli  cafi  deve  lafciar  ope¬ 
rare  la  natura  »  e  madiine  quando  il  Feto  li  pre- 
fenta  naturalmente  o  per  la  fella ,  o  per  i  piedi. 
L'arte  non  fa  bifogno  ,  fe  non  che  nelle  gravi 
emoragie  ,  e  nelle  cattive  polizioni  ,  dove  fi  deve 
aiutare  con  prefiezza  . 

Nel  cafo ,  che  il  Feto  fi  prefenti  male.-»  > 
bifogna  ridurlo  allo  fiato  naturale  ,  per  procu¬ 
rarne  r  ufeita  o  per  la  tefia ,  o  per  i  piedi ,  co¬ 
me  fi  è  infegnato  per  il  pafiato  . 

Alle  volte  T  emoragie  non  fono  confider abili  »  e 
pure  indicano  lo  fiaccamento  di  qualche  porzio¬ 
ne  della  'placenta  dall’  utero  ,  che  piu  non  fi  può 
riunire  ,  e  dalla  quale  fgorgando  continuo  fan- 
gue  ,  non  Ibìo  è  caufa  dell’Aborto  ,  o  Parto  im¬ 
maturo  f  ma  indeboli fee  molto  la  Partoriente  »  e 
in  quefio  calò  ,  ben  conofeiuto  ,  non  v’  e  altro 
rimedio  piu  pronto  ,  e  piu  ficuro  ,  che  quello 
di  procurare  il  Parto. 

Negli  Aborti ,  e  Parti  immaturi  il  piu  delle 
volte  r  oriticio  dell'  utero  è  rifìretro  *  e  allora  fi 
deve  dilatare  nella  maniera  infegnata  . 

Effendo  il  cordone  umbilicale  degli  Aborti  de- 
boliflimo  ,  non  bifogna  mai  tirarlo  ,  per  fiaccare 
la  placenta ,  bafia  tenerlo  tefo ,  fino  a  tanto  ,  che 
quella  venga  naturalmente  .  Se  poi  folfe  ancora 
attaccata  »  bifogna  fiaccarla  con  fomma  delica¬ 
tezza  per  edere  molto  facile  andare  in  brani ,  c 
allora  feguirebbero  fatali  emoragie  »  piu  peri  CO- 
lofe  negli  AiDorti ,  çhe  nei  Parti  naturali  • 


FINE. 
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SPIEGAZIONE 

DELLE  FIGURE^ 


OGni  Figura  rapprefènta  1’  utero  aperto  nella 
fua  lunghezza  ,  con  i  lati  delP  apertura^, 
ben  feparati ,  affine  dì  meglio  diftinguere  le  in¬ 
terne  pofìzioni  dei  Feti  .  Il  fuo  orificio  forma  la 
bafe  della  figura  ,  e  s*  intende  fituato  in  giufla 
direzione  della  vagina  .  Il  di  dietro  corril^ondc 
air  ofTo  facro . 

Figura  L  Rapprefenta  Ìl  primo  Parto  natu¬ 
rale  ,  quando  il  Bambino  è  imboccato  all’  ufcira 
per  la  teda  »  con  la  faccia  ,  pancia  ,  e  punte-, 
dei  piedi  rivoltate  all’  oflo  farro  ,  le  braccia  di- 
ffefe  lungo  i  fianchi  ,  c  le  ginocchia  piegate  fo» 
pra  la  pancia  . 

Fig.  IL  Rapprefènta  il  fecondo  Parto  natu¬ 
rale  ,  quando  il  Bambino  imboccato  per  i  piedi , 
tiene  i  calcagni  rivoltati  al  pi^is ,  e  la  faccia  * 
pancia  ec.  all’  ofTo  farro  . 

F7>.  IIL  Parto  Gemello  .  Un  Bambino ,  che 
fi  prefenta  naturalmente  per  la  tefta  ,  e  V  altro 
per  i  piedi  . 

Fig,  IF,  Un  Bambino  ,  che  prefenta  la  te» 
fla  piegata  da  una  parte  . 

Fig,  V,  Un  Bambino  ,  che  fi  prefenta  con»^ 
una  inano  >  e  con  la  faccia  voltata  al  ÿuhh , 


VL  Un  Bambino ,  che  fi  prefenta  con 
la  tefla  >  con  i  piedi ,  e  con  le  mani . 

F»>.  VII-  Un  Bambino  ,  che  fi  prefenta  per 
i  piedi  ,  con  le  dita  ,  e  la  faccia  ,  e  la  pancia 
rivoltate  al  pibis . 

'  Fig.  FUI.  Un  Bambino  ,  che  fi  prefenta  per 
la  punta  della  fpalla  ,  e  per  le  braccia . 

Fig.  IX.  Un  Bambino  ,  che  fi  prefenta  per 
le  fpaìle. 

Fig.  X.  Un  Bambino ,  che  fi  prefenta  per 
il  ventre  . 

■  Fig.  XI.  Un  Bambino  r  che  fi  prefenta  per 
le  natiche  • 

’  ■  'Fig.  XII.  Un  Bambino  ,  che  fi  prefenta  per 
le  ginocchia  • 
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